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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dIra lettura del processo verbale della
seduta precedente.

R U S SO, Segretario, ,dà lettum del p'ro~
ce s'so verbale.

,P RES I D E N T E. N'On essendovl os~
seffvazioni, il processo verbal,e si intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RE S I D E N T'E. Comunico che sono
st,ati presentatI l s,eg1U~mtldi.segm di legge
d'mlzriativ,a:

de'i senatori Franza e NenC1:oni:

«,MOidrificazlOne a:ll',artl:wlo 3 della legge

2 luglio 195,2, n. 703, contenente dIS:pIOSI~
ziom i,n materia di finanza ]ocJ:\,le» (261);

dei senatori Sereni, Milillo, A'lmoni, Ciano
ca, BoccasBi, D1. Pr1:sco" BOSI:, Chwla, Pa,
lumbo Giuseppina, De Leonard'ls, De Luca
Luca, Gaiani, G'iaeometti, Gramegna, Mam.
mueari, Marchis1O, Ristori, Maseia1e, Men~
caraglia, Scappini, Biiossl, Pe!le[Jr'ini, Rug
ger1" Saeehett?: e Spezzano:

«Schema qua'dnenlllale cl.ifinanzlamento
per la rkonversi'One della co.Itura giranarw

e pe,r il :d.ordmamento wlturale» (262);

dei spnalon Donini, Mo/è, Mam1ll11ean ('
Minio:

«Provv,edmwnb Sipercw.li pe'r la dttà rlì
Roma» (2'63);

elei 8pnatOl'l Fiore, Bilos8i, Mane'ino, Pes.
SI e Caruso:

«AttI1ibuzilOne della 13,[ mensilità ai pen~
sionarti del Fondo s,pedalI e per gli addetti :ìl
pubbhei sprvlrzi di trasportI() dell'I.N.P.S.»
(264).

Questi disegni dI legrge saranno stampatI,
distribUltI ed assegnati aEe Commlrsrsioni com~
peten ti.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
mome della sa CommIssIOne permanente
(Agricoltura e alimentazione), il senatore
De Giovine ha present,atoo le relazrioni sui
seguentI diseg'11i di legge:

«Concorso dello Stato nelle spese di rge~
stlOne deWammas'so della lana di tors,a della
eampagna ]958» (74). d'iniziativa del sena-
tOl'e Carelli;

«Concorso dello Stato nelle spese di fi~
nanziamento e di gesti'O!nedell'ammasso della
canapa nella campagna 195r7~58» (119).

Queste relaziolll saranno stampate e distri~
hUlte ,ed l relativi dIsegni dI leg'g,e saranno
ISiCl'ltti all'ordine del Wiorno di Uina delle
prOSSIme sedute.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da 'Parte di Commissione permanente

P RES I D E N 'T E. Comunico che, nel~
l~ seduta dI stamane, 1'8' Oommissione per~
manente (Agricoltura e alimentazione) ha
esaminato ed approvato il seguente disegno
rU legge:

« Concesswne dI un contributo statale ne-
gli interps.<d sui prestitI contratti da eaniine
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sociali e,cl en ti ges t0ri degli ammaRiSi vaIoli'
tad di 'Uve e mlasti di procluzlOne 1958, per la
cOl'l'esponsione di acconti aglI agricolton
conferenti» (195).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di
distribuzione del grano di produzione na~
zionale deUe campagne 1954-55, 1955-56,
1956~57 e 1957-58, nonchè ,dalla gestione
di due milioni di quintali di risone accan-
tonati 'per conto dello Stato nella campa-
gna 1954-55» ( 120)

P RES I D E N T E. L'ordine del gIOrno

lI'eca il seguito della discusSlOne del dIsegno
di leg'ge: «As,sunzione a cancodeMo Stato dI
onen derivanti daUe ,gesbolll dI ammasso e
di distrihuzlOne del 'gl'ano di produzIOne na~
zionale delle campa'gne 1954~55, 1955~.56,
1956~57e 1957~58, nonchè dalla geiStione dI
due miholll di qumtah dI rIsone accantonati
per conto d,ella Stato nella campagn2 1954~
55 ».

È iscritto a parlare Il senatore Basi. N e
ha facoltà.

B O SI. SIgnor Presidente, o'ilon'evolI col~
,leghi, il progetto dI legge che ci è sottoposto
offre a ChI non çonosca la materia, all'ignaro
che affrontasse la lettura del prog1etto di lelg~
ge e delle relazlOni presentate dal MInistro

e dal relatore della Commis,sione lfinanze e
tesolI'o, ru'il aspetto moHo strano, che credo
sarà stato afferrato da tutti i colleghi. Ci sono
una qUlaéDJtità dI mlEa,rdi che wngono de~
stinati nel p,rogetto dI legge a degh enti dI
cui non ,olisa il nome. È eVIdente che chiun~
que si domanderà, ripeto, chiunque non sia
rlella materia: « è possibile che questa piog~
v.ia di miliardi, decine e decine di miliardi,
debba essere destinata attraverso una legge
a degli enti anonimi, a degli enti gestori presi
al plurale, come se fossero un'infinità? », po~
trebbe pensare che ce ne fossero decine sparsi
in tutto il Paese, mcaricaii della raccolta, del
pagamento, della conservazione, della distri~
buzione del grano. Ripeto, questo per lo sprov~
veduto; ma per noi mi pare che ci sia Ulla
altra cosa che immediatamente salta agli oc~

chi: questa specie di pudore che ha preso
Ministri, relatore della 5a Commissione,
estensore del progetto di legge, nel nasconde~

L'e il vero nome, non degli organismi, ma del~
l'organismo il quale è beneficiario, o, se a
qualcuno piace, vittima di questa pioggia di
millardL

MI pare che sia sigmficativo questo fatto,
perchè non voler nominare l'organismo il qUèl~
le è chiamato in causa nel progetto di legge,
non dargll un nome significa qualcosa per lYH',
significa veramente che si cerca di parlarne
il meno che si può, si cerca di non far vedere
l'importanza che esso ha nella vita del Paese.
Sembra quasi, direi, che ci sia il pudore di
non parlare delle cose sporche. Perchè nor:
dovremmo parlare dell'organismo, salvo quel~
l'appendice nuova in affari di questo genere
che è l'Ente risi, a cui vanno tutti i miliardi
che, non per la prima volta, il Parlamento,
su richIesta del Governo, decide di erogare, di
quell'orgamsmo che è la Federconsorzi? Forse
che questo organismo è un organismo sco~
nosciuto? Io confesso che per me e difhcile
sapere che cosa sia oggi la Federconsorzi, e
questo pur essendoci uno specifico ordine del
giorno, votato dal Parlamento, perchè si va~
da a vedere ill che cosa consiste attualmente
il patrimonio, Ja composizione, l'attività della
Federconsorzi. ,se andassimo a cercare negli
annunci ufficiali, vedremmo che questa Feder~
consorzi è una specie di consorzio coopera~
tivo, che ha quattro millOni di capitale o qual~
cosa del genere, eppure questo organismo ma~
neggia decine e decine di miliardi che gli ven..
gono dati dallo 'stato, ed ha funzioni estre~
mamente importanti per quel che riguarda la
agricoltura. Noi siamo qui a discutere un pro~
getto di legge che riguarda non sappiamo chp.
cosa e sono sicuro che se dovessi domandare
a molti di voi che cos'è la Federconsorzi non
me lo saprebbero dire; il Ministro si. Io con~
fesso che non sono in grado dI dire quante
aziende ha, come ha i suoi capitali, come Ii
impiega; se voi lo sapete, onorevoli colleghi,
datenu subito una risposta. Ma dal 195,2
que]1'ol'dine del giorno attende invano una
risposta.

Quest'organismo è dappertutto, evidente~
mente c'è, però esso è talmente poco cono~
sciuto che un'informazione preci,s,a nessuno
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ce la può dall'e. E nOI dQibblamo OggI dlScutere
e votare una legge ,la quale dà ancora una
sdocchezza come novanta mIlIardI a questo
organismo dI cui non conosciamo nulla. E
questo slarebbe ancora poco, perchè si posso~
no anche dare ad un Qirgamsmo un certo nu~
mero dI mIlIardi per fare dei hvmn; ma qUI
non sappiamo, quando diamo questi miliardI,
a che cosa serviranno, non sappiamo dove an~
dI'anno a finire, AbbIamo l'impreslsione pre~
ci sa, ,esaminando il progetto di legge, il qua~
le è presentato dal Mmistro dell'aglricoltura,
che questa 1'Ichielsta, per l,l modo come VIene I
formulata, è fatta dalla Federconsorzi, or~
gano sovralno, III qual'8 si l'lvoIge alle casiS'.
dello Stato, si rivolge al Parlamento e dice:
ho bisogno di soldi, datemelI. Quando nOI an~
diamo a vedere come 'glieh dobbIamo dare e
a che cosa debbono selrvrre questI soldI, Cl
troviamo di fronte aHa ,solita sItuazIOne che
noi dienundamo da anm: quella cioè dI nQin
conoscere esattamente i conti delle attIvità
che questo orgalnismo Isvolge per conto dello
Stato. E noi dobbIamo dare delnulIardI a
quest'orgamsmo senza conoscere con esat~
tezza (jIuali sono l conti, i qua,}r maItre nOln
sono mai chiusi. Infatti qui abbiamo dei resi~
dui che risallg'O'no ad aku'lll anlll fa e del qua~
11soltanto adesso Cl SI viene a chiedere il pa~
gamento. E quando paghiamo Cl ISIdicechia~
ramente che Icontr ancolra no'll possiamo
averli, che II avremo m ISì8'guito; e se andJa~
ma a vedere, per una volta tanto, se abbiamo
veramente esaminato l 11encU,conti, d'Obibiamp
dIre .che non l'labbiamo ma,i fatto.

È vero queHo che diceva ieri il mlllistro
MedIci, che cioè ci 'sono del conti le clUi cIfre
sono senza dubbIo esatte (nelssuno dubita che
non si siano fatte dellie somme esatte); R'na
è anche vero che non abbiamo mar potuto
fare un vell'o eprO'PrIO esame dI tutte le ope~
razIOni di bilancio e di come Isono state spe~
se le varie somme.

E Cl vIene flatta aniChe la nchi:esita dI CGin~
tinuare su questa strada, non ,soltanto non
scoraggIando Il sistema, ma a'nZI lllcora:g~
giandolo.

Ora, è proprio possIbIle che tutto questo
contrn.ur? È pos;sIblleche nOI contmuiamo a
dare dei sOlIdi quando i contJnon sono sIste~
mati, Isenza conosc'er1e dettr contI in un modo

che sia appena appena tale da soddllsfalfe la
esigenza di un esame supel'lficiale?

Badate che tra l'altro nel disegno di legge
è contenuto un vero e proprio ricatto, perchè
Cl si dIce: se VOI non ci date l soldi ora, ce
ne dovrete dare di pIÙ in seguito, perchè, &e
voi non ci permettete dI far fronte agli obbli~
ghI che abbiamo con gli Istituti di credito, do~

vrd!8' pagare glI mtereSSI passivi. Questa è
una storia che veramente nQin ries,co a capire,
onorevoli colleghi; e nel disegno di legge que~
sta storia del pagamento degli interessi viene
esposta in un modo tale che ognuno di noi,
se fosse responsabile di una qualsiasi azienda
pnvata la quale avesse delle op~razioni con
le !Janehe, dovrebbe ammettere quanto meno
la necessità di andare più a fondo in questa
faccenda. Insomma noi diamo i soldi per pa~
gare gli. mteressi; però, come dice il proget~
to dI legge, non II diamo a chi gli interessi
deve avere, ma all'organismo responsabile
delle operazi011l. N on vi è mai venuto in
mente, onorevoli colleghi, che un'operazione
di questo genere potrebbe portare al compi~
mento di un' altra facilissIma operazione? lo
ncevo i soldI e II devo dare alla banca, ma
me li tengo per una settimana o quindici
gIOrl11 o un mese e Cl guadagno così gli intE'~
ressi attivi, mentre gli 1l1teressi passivi li
paga un altro, in questo caso lo Stato.

Badate ehe SI tratta dI una cosa molto sle~
rIa perchè .comporta, come voi sapete, delle
POSSlibIlItà molto ampIe di guadal~no non le~
cito. D'altm parte Il SIstema adoperato dal
Governo ~ .e da questo punto di vIsta .fac~
;:1,0 soIa una questWl1<e ~ è un ISIsterna Il

quale accetta non solo questa operazione, ma
Si rende responsabIle dI farla. Ci sono del
fondi stanzIati neglI esercIzi precedenti de
stinati a pagalre glI scoperti della F,edercon~
sorZI nel confronti delle banche. Ebbene, qUi;"
sh fondI che sono stati 'stamziatr non S0(l10
stati utrlIzzati, m modo che gli interessi pas~
sIvi sono aumentati. Abbiamo 14 miliardi di
mteressI passivi da pagare. N on so quale &i<1
il criterio col quale SI amministrano le caso
private in casa di coloro che hanno l'espansa.

.\ pubbliche, ma sono sicuro che neSSUll"
farebbe operaZIOnI dI questo genere con i prù~
pri beni. Eppure queste operazioni si ripe~
Lana da anni e noi siamo ancora qui a sen~
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tirci domandare di continuare su questa stra.
da che è la strada dello sciupìo dei beni del~
lo Stato, la strada che porta a tutte le possi~
bilità di malversazioni, alle leggerezze che
costano care al bilancIO dello Stato. Vogliamo
ancora continuare su questa strada? Dobbia~
ma ancora continuare col sistema del paga~
mento differito di quello che dobbiama paga~
re OggI?

Rnuan da l'e non è un sIstema; dobbiamo
ancora aspettare che ci si presentino i conti.
dopo quattro, cinque, sei anni, e intanto con~
tinuare a pagare interessi passivi? Gredo che
sia una domanda molto senache hisogna por~
si. Secondo me non bisagna continuare su
questa strada: quelsta dovrebbe es,s,ere l''Ulti~
ma volta in cui si possano 'presentare, senza
scandalo 'naziona,le, deMe opell'azioni dI que'sto
genere che costano così care al contribUlente
ItalIana.

N ai stIamo molto spesso lesinando i ml~
lioni 'per delle operazIOni, se volete per de~
gli investimenti, che possono essere produt~
tivi, ricanasciuti da tutti indispensabili per
sviluppare la nastra ecanamia, e sciupiamo il)
questa m'Oda i denari della Stato. Nai, penso,
non possiama assalutamente continuare in
questa m'Odo, bisogna che cambiama sistema.

PotreI Icantin:uare; ci sano delle questIoni
che s'Ono sta,te :poste .da anni proprio m ma~
teria dlcontr'Olla dene 'spese che vengono fat~
te per conto delIa Stato. C'è lo scandalo dei
conti pr.es'entati /per quel che rigiUarda le o:pe~
l'azioni affidate al,la F1ederconsorzl. OnorevolI
colleghi, non si è mai risposto a questo. C'è
stata un peld'Odo nel quale degli ImprenditorI
privati, degli impartatari di grana hanna of~
ferta di acqui,stare con hcenz,e e tenere in
magazzina del grano a dei preZZI dI conserva~
zionle che erano la metà dI quelIo che abI~
tualmente la F:ederconsorzi presentava come
ultima possibilità pelI' le 'spese dI ammasso
e di conservazione. Ma non 'SIsono mai meSSI
i punti sugli i a questa prapasita e nan ci si
È-mai chiesta se i canti presentati dalla Fe.
derconsorzi non fossera dei conti fasulli in
cui entravano molti elementi che non erano
assolutamente legati a quella che era la spe:sa
effettiva presentata dalla Federconsorzi. Nel
] 953 il collega ISpezzano fece una denuncia
particolareggiata a questo proposito su quel~
le che potevano essere effettivamente le spese

a cui andava incontro chiunque valesse am..
massare del grana e dimostrò che la Fedcr.
cansorzi aveva raddoppiata le cifre indispen.
sabili. Non E'iè fatto niente dI tutto questo;
vorrei domandare quale esame da elementI
estranei alla Federconsorzi o da elementI del
lVImistero sia stato fatto per vedere se quel
collega aveva ragione o meno, per poter dI~
re: egregio collega, tu avevi torto. SilenzÌG
assoluto su questa questione.

Le denuncie non contano, pas'sano glI an~
n'i, SI contin'Ua, le ,spes.edi ammasso cOl1tinua~
no ad aumentare, come è dimostrato dallo
specchIo che Cl è stato jJll:'esentato.

Dobbiamo continuare così? Io credo che UTI
esame molto serio, allo stato attuale delle
cose, iCOnquella ,che è la situazione al Mini~
sterodell'agrkoltura e fors'e al Mmistle:ro del
tesoro, non è 'più possibile.. Noi ,abbiamo de~
nancia,to a,ncora qui e non si è mai pl"ovv,e~
duto, allo scandalo dei controllori controllati.
'Continuano ad e,sistell'e delle carIche al Mil11.
stero deU'a'gricoltura tenute da e~ementi stac~
cati dalla Federconsorzl, ,che dovrebhero c'On~
trollare che cosa fa la Federconsorzi.

Onorevoli col1eghi, vale ,la pena dI conh~
nuare a denunciare qUie'sto,quando c'è la sOlr~
dità pIÙ assol'Uta in questa materi,a? Io cre.
do che SIa nostro compito farlo, però sareb~
be anche compito di una maggioranza la qua.
le potrebbe, se voles'se, porre fine a questo
scandalo. Bisognerebbe che l'attuale Ministe.
l'O cominciasse col dire: noi non avalliamo
quello che è stato fatto precedentemente; bs.
sta, gli avvertimenti dati dal Parlamento so~
!10stati sufficienti, bisogna procedere a fondo
in maniera da liquidare lo scandalo di un~
politica la quale non è più oggi che nello
interesse di un gruppo ristretto, o di un grup~
po più o meno largo, ma non certamente nel~
l'interesse nè dell'agricoltura, nè del1'ecano~
mia nazionale.

Io vorrei far osservare che noi cantinuia~
ma a ,senti:J'1CIchiledell'emIliardi per pagare un
organismo che fa la sua politica e non la po~
litica dello Stato, la politica di accumulare
denaro, perchè è un org1anismo privato, che
non ha pIÙ mente di cooperativo. Noi ci tro~
viamo di >fronte aHa situazione dello Stato il
quale dele,ga la sua politica finanziaria ad ,un
orwanismo che oggi ha fini puramente specu~
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lativi. N on solo, ma noi ci troviamo di ftrontle
ancora ad una gestione del !beni dello Stato
che fa spalancare gh occhi. Qui ci sono delLe
spese che abbiamo mcontrato facendo dei pre~
stitt Può darsi che queste cose si spieghl'llo.
N ai facciamo un prestito e poi ci rimettiamo;
noi vendiamo del grano ed incassiamo meno
che se lo regalassimo.

L'avete nota to, onorevoli colleghi? N 01 ab~
biamo distribuito gratuitamente due miJioni
di quintali di grano, ed 'abbiamo mcontlrato,
mi pare, la spesa di 8.800.000.000.

FER R A R I A G G R A D I, lv.hnistro
dell',agricoltum e delle j07lOste. SI debbono
aggiunger,e i cmque millardi stanziati CO'llla
legge che prevedeva la dIstrIbuzione ,grat:m~
ta di un mihone di quintalI dI grano aca~
tegorie di bisognosI. Facendo la somma dei
due eliementi, SI hanno 13 mlJiardi.

B O SI. 'se ancherubbiamo speso 13 mI~
liatrdi, questo non cambia niente nel mio ra~
gionamento, perchè ne abbIamo 'spesi la hel~
lezza di 20 per vendere meno di 4 milIOni di
quintali dI gTano. QuindI noi vendendo il
grano ricaviamo meno che a regalado. Co~
rnunque, anche se sono 13 miliardi, sono delle
operazioni che debbono essere spiegate, eli
cui ci debbono essere deLte le ragioni.

Ma dobbiamo contlnuare .s'u questa stmda?
Per gestiol1l dI questo t1pO, per operazioni di
questo genere, qualunque amministratore sa~

l'ebbe già stato cacciato via. Credo che alla
fln fine il Paese proprio questo chieda: man~
dall' via questi amministratori che non sono
capaCI di bene ammmistrare i beni dellacol~
lettività e deMo Stato.

Possiamo ,noi approvare situazioni di que>~
sto 'genere? Direi di no. Eppure il progetto
di legge nOn soltanto Cl domanda di continua~
r,e ma dà al Governo ~ non faccio una col~
pa ad un NImlstro o ad un altro: è un si'8te~

ma ~ la delega dell'esame dei rendiconti.
Questa del Governo di chiedere una delega per
far d'a 'sè, per non 'rispondere al Parlamento,
è una tendenza come un'altra, conda,nnata e
eondannahile. Ma che proprio noi dobbiamo
oontinuare su quelsta strada in ques.to caso
specifico, 10 penso che non sia possibile. An~
che per quel che riguarda l'esame dellesitua~

zioni passate e la necessità di andare fino in
fondo a vedere che cosa c'è stato in queste
ge'stioni, noi pensiamo che non soltanto il Go~
verno non debba avocare a &èquesto compito
ma che si hatH di una funzione che spetta
al Parlamento Ita.1iano per diritto e, in que~
sto caso, direi per dovere.

Inoltre manca qualcosa in questo progetto
di legge. Il Mmistro del tesoro ci dice: io ho
soltanto questi soldi da spendere, non di più,
e quindi il progetto di legge è contenuto in
quei lImiti. Però le somme che dovr,emmo
spendere sono molte di più, nè d'altra parte
noi 3appiamo ancora quarnte saranno. C'è ~m
dlfle!ttoin questo dl!segno di legge e c'è un di~
fetta m 'generale. Tutta la questione den'am~
masso del grano, della politica del grano man~
ca di alcuni ,elementi, come, per esempio, quel~
Io della gestione degli acquisti alI' estero. N ai
abbiamo comprato girano dall',estero; nel bi~
lancio dell' AgrIcoltura ci sono stanziamenti
8, quesito ,prolposito. Ma è :ul1'agestione ch.e
dovrebbe essere unita, per dare un'impres~
sione globale di quello che costa all'Italia la
poMica fatta negli ultimi anni a proposito di
ammasso del grano. ,Sostanzialmente quest2.
p la questione che viene fuori, questa è la po~
litica che è in discussione con il presente pro~
getto di legge.

Nai non possiamo penSatrr8che esistano sol~
tanto l'responsabilità di alcuni organismi o di
alcuni Mim'sterr nel continuare una certa po~
litica: esistono anche responsabilità per quel~
Jo che riguaTda la politica stessa. Possibile
,che dal 1949~1950 non si sia chiesta ~ come
invece si è chiesta da diverse parti ~~ una re~

visione deLla 'Politica degli ammassi, per ade~
guarla alle necessità reali dell'agricolhura
italiana? Non ci si è domandati, inoltre, se
era necessario continuare nella :politica degli
ammassi, tanto più che questa risultava cosl
costosa. Ammesso quindi che ci fosse la buo~
na fede di voleraiutari8 i coltivatori di grano
e partkolalrment,e, come si è sempre detto, i
piccoli, si sarebbe dovuto non lasciare ,che
all'ammasso entrassero le 'partite anche di
coloro che pobevano heni,ssimo cavarsela da
soli sul mercato. Ammesso che si sia voluta
sviluppar,e una tale politica, di fronte aLla
spesa ,che noi tutti gli anni incontriamo per
sovvenzionare gli ammassi, anche se le ciflI'e
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£oss,ero esatte e non si v!eriflCass1ero aumenti
che non dovrebbero esserci noi facciamo ve~
ramente ~ c'è da doma'ndarsi ~ glI lnteres~

si dei contadini produttori dI grano? Per pa~
ga,re que1ste sip,ese dOive li andiia:mo a prendere I

i soldi ? No tlabbiamo mai voluto fare e non
si vouol fare ,nemmeno adesso una polIhca di
sgravi fiscali per le piccole aziende; si contl~
nua a far pagaI1e Imposte (e imp08te s,alate)
a qUieigli stes,si contadini che 181vOlgliono be~
nefic:iare poi con Ia po1itka degli ammassI.
Diamo loro mille lire di più il qumtale di
grano e gliene prendiamo duemila con le tas~
se, per permettere a certi organismi di met~
te re da parte i miliardi e per permettere di
fare quella poJitica di investlmenti che lUI,
fatto di questo organismo oggi il più grosso
organismo finanziario che esista nel nostro
Paese. Era giustificato questo? Se c'era una
giustificazione era soltanto quella di aiutare
quell'organismo a diventare quello che è di~
ventata: una peste per la nostra economia,
un organismo parassitario, il quale danneg~
gia l'agricoltura, intacca le possibilItà finan~
ziarie del nostro Paese, ne sofi'oca e strozza
gli sviluppi produLtivi.

L'unica gi:ustificazione nen'aver continua~
to su questa politica è quella di aver voluto
Ilavorirequesto or'ganismo. Ieri l'onorevole
lVIilillo giustamente ne sottolineava l'impor~
tanza riconosciuta da tutti ed anche vantata
apertamente nel campo politico, perchè lo
sanno tutti (ed è anche una cosa di cui ci si
serve in certi momenti) che molti parlamen~
tari sono divenuti parlamentari col sostegno
di questo organismo (interruzione dalla St~
nistra): 50 deputati. senza contare quelli non
ufficiali. Il che significa, onorevoli colleghi,
!lOn una politica a favore dell'agricoltura,
perchè l'agricoltura ha avuto da questo orga~
nismo, sovvenzionato e aiutato a svilupparsi
con questi sistemi, come regalo i prezzi chiusi
per quel che riguarda le macchine agricole
e quasi tutti i prodotti tecnici che servono alla
agricoltura (concimi e tutto il resto) ; ha aVll~
io come regalo. checchè ne pensino coloro che
ad un certo momento sembrava fossero entu~
siasmati dalla possibilità di intervento della
Federconsorzi sul mercato nazionale come
elemento che doveva far diminuire i prezzi.
la presenza di un organismo il quale aiuta

a mantenere alti i preZZI 111 tutti i campI,
anche in quelli dove non appare apertamente
e proprio in quei campi nei quali ad un cer~
to momento sembrava dovesse intervenire
per far diminuire i prezzi.

Ha fatto ridere queUo che certI glOrnalI
hanno piUlbbHcato, dI una Federcons'orzl la
quaIe dOVie'v,a'rlsoIvere iI probIema deI mer~

'Cato delle frutta del nOI1d Italia, delle mele:
le mele a dieci ,lire il chilo sul meiL'cato na~
zionale! Ha fatto rider:e, perchè la Federwn~
sorzi, se aV'e'sse voluto fare qualcos.a deI ge~
nere, avrebbe potuto farIo da lunga pezza,
in quanto già nell'Italia 'Centro~meridionale
monopolizza o il1t,erviene come elemento deci~
sivo nella formazione dei prezzi all'ingrosso.
della frutta in modo particolare; s,enza conta~
regIi interventi ,che essa esercita m altri
campi.

Qouindi ahbiamo fatto una politi:ca cont,ra~
ria agli inte'l'8Is'si delle finanze, aglI interessi
dei contadini, agli interessi dell'agricoltura,
semplicemente per creare e per svi,Iupp:are
un ol:ganismo parassitario, di cui, come dice~
va prima, nessuno di noi (almeno sUPT>ongo,
pel'chè .può ,da,l'SI ,che mi shaigli) con'Osce ef~
fettivame1nte l'Importanza, 'conos,ce effettiva~
mente la 'Compo8iziOine, conosc,eeffettivamen~
te che cosa è, che cosa lI'appre'senta e fi,n dove
larriva. L'importanza di questo orga'nismo è
ta,le ehe esso ma1neggla corn l'autodzzazione
delLo Stato metà del crleditoche l'IIlsltituto di
credito naziol1,alle, la Banea d'ItaIia,esercisce.
Ci si rende conto di che cos.a vuo,l dire que~
,sto, cioè l'immolbilizzaziOine di ,capitali attr:a~
verso ill Is,is,tema de1l'amIDJa,s:so !C'osì cOlme è
congegmato oggi? Credo ,che, dopo ,aver esa~
mmato il ,prO'get1todi Iegge ISlpassionaltamentte,
dopo .aver visto quali sono i risultati di que~
iSta politka, dopo aver constatato i pericolI
avvenire Perchè, se continuiamo su q.uesta
strada, ,chi di noi può dirci do'Ve si fermerà
l'assorrhimento del1e finwnze deUo Stato da
parte dI questo orga,nismo? Badate, VOI stiessi
ne avete parlato più volte, e più volte ne avete
approvato l'ampliamento dei poteri, perché
qualunque forma di ammasso deve passare
per la Federconsorzi, qualunque sovvenzione
in aiuto ai singoli agricoltori deve passare
per la Fedel'consorzi, tutte le leggi che voi
avete fatto per finanziare l'agricoltura anda~
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vano a finire lì ed oggi si pensa ancora di
estendere, sia pure indirettamente, il campo
di questo organismo, da quella che poteva
essere la semplice agricoltura al campo com~
merci aIe : anzi, detto organismo ha già
nel ramo mdustriale delle solide basI. Verrà
fuori che quel sIstema nai dovrema estender~
la anche aHe attività di carattere industriale.

Il ri'sultato sarà che, ,ad Ull certa mam21lllto,
il bIlancIO dello Stato (f0'rse parla per assulr~
do) lo farà la Fedel'consarzi: ne fa già ades~

sa una parte Imp,ortantIssIma; un giarno fa~
rà il bi,lancio dello Stato. N ai cantrolliama il
bIlancia dello :Stato ma abbiamo controllata
finora IcO/nti della Federcol1S0rZI? Nan ab~
biamo controllato niente, siamO' stati chia~
matl,solo a dare, nan SlalIllO stati chiamatl :l
controllare, '8 quaillda ci ,SOlllOstate ,dene VOlC1
di wccusa contro certi si,sbeml, contro ,Urna
cattiva ammimstr,aziane, il sl,j,enz,10è regnalto
(lls,saluta. Ma una risposta ,chiara re con~
vmclente al dubhi ed aLle rioh1este de11'op~
pos1z,i'O'll'e, ,la quale !llOlnè stata opposizione
per l'oppasiziane, non è stata data; e credo
che molti di voi siano d'accordo su questo e
siano d'accardo anche su le nastre critiche.
Molti di voi sono d'accordo sul fatto che quel~
le critiche miravana semplicemente ad impe~
dire che ci fossero dei parassiti nelle finanze
Rtatali, che ci fossero degli arganismi che
strazzana la nastra vita ecanamica, che por~
l::ìno la corruziane nella vita palitIca. Credo
che oggi molti di voi siano d'accordo con noi
e che quindi possiamo trovare nel Parlamen~
lo, come c'è già fuori del Parlamento, una
forza capace di dire basta a questo sistema.

Onorevoli ,colleghi, tutto questo Sl svolge
all'ombra degli ammassi, per quanto Tiguar~
da la legge ,che discutiamo. E non ho 'parlata
della pos1ziane d,ell'Ente risi,altlra Ente ca~
ratteristico, dI quale !llOll .si perita. di ,plI"eSerll~
t:arci una Ispes,a. di 400 milioni salo per spese
generali. Sana case che urtano. Sappi'ama
cos'è l'Ente Risi, anorevali colleghi del Nord,
sappiama a che 'casa serve. Ma propno qUl,
nel Parlamento italiana, dabbiama accettare
che ci si vengano a damandare dei soldi cht,
non servano nè per la risicaltura, nè per
venire i:ncontra ai ,coltivatori dena zona, nella

10'1'0maggiaranza, ma iSala a gruppi rirstretti,
pelr faTe di questo arganisma il centra e1et~

tara,le di cert1 partiti? Questo mi pare ,eSiage~
rata, ma non VI insistiama. VaglIamo andare
veramente a {onda alla questione, e non ,pOrS~
SIamo cantmuare ad ,accettare l'ammassa co~
sì cam'è aggi. BIsagna che questa questiane
Sla ,unita. Del re.stocrreda che tutta questa
slLuaz.liOiil'eSIa In contr,addù.zlone can quella
che è ~a 'PalItIca che fate aggi o ,che dite di
valer f'are. Infatti, se nai contmuiamo a man~
tenere l'ammassa così carne è aggi, anche
con la diminuzione del prezza del grano cile
a;vete staiblllto" e che ail1!drà altr,e, vi Isarà :so~
10 iUna diminuzIOne relatIva, su ,cui non 'C'è
da farsi 1lluSIOni. InfattI, se è vero che zane
margInali, oggi ,coltlvate la grano, saranno
abbandonate ~ non dica trasfarmate, perchè,

se non Sl cambia palitlca, non si tlrasforme~
l'anna ~ è altrettanto vero che nel nostro
Paese ci sono delle zone in cui il grano an~
cara è di una tale redditività finanziaria ed
ecanamlca per cui accadra quel che è acca-
duto in altri Paesi che hanna valuto limitare
la quantità di grana prodatto. Guardate quel
che accade negli Stati Uniti, dave tutti gli
sforzi fatti per limitare la produzione hamJO,
sì, limitato il numero delle aziende, hanno,
sì, liquidata il numero di cantadini, però il
surplus americano di grana è rimasto, e que~
sto perchè nelle zone più favarite l'aumento
dena praduttività è stato tale da caprire aJJ~
bandantemente la quantità di grano che naIl

"l'a più prodotta nelle terre marginali. Anche
nel nostro Paese avverrà questo, perchè non
creda che dove si praducona aggi 30, 35, 40
quintali di grana si diminuirà la superficie
(;Oltivata a grana; si aumenterà invece la pro~
duttività, quindi il grano che sarà immesso
sul mercato italiana sarà lo stesso.

Il pI'oblema esiste ed è il problema di im~
pedire che la speculaziane, specialmente nei
riguardi delle piccole aziende contadine, gi.o~
chi, schiumando il frutto delle fatiche deli'can~
tadini stessi, almena fin quando non sarà
stata passibile, attraverso una palitica di aiu~
to effettivo, ridurre anche i casti di prodll~
zione e dare respira finanziario maggiore,
attraversa provvidenze adeguate di credito a
buan mercato, alle aziende cantadine, per sal~
varIe dai negl'ieri del mercato.

Esi'sterà quindi sempre il problema, però
que:l ,che bi,sogna 'cambiare è iillsist,ema adot~
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tato oggi; perchè la Federconsorzi deve ,ave~
Ire questo prIvilegio dell'ammasso del grano,
perchè noi dobbiamo pagare le spese d'am~
masso del grane? L'ammasso, se deve esser<:
conveni,ente, \Sideve pagare da se stes'so. Que~
sta è la questione che si pone oggi: ammasso
volontano. Uiamo la possibilità a tutti di am~
ma,&sar'eedi non huttare immedia1tamente il
grano sul mercato, ma non ci sia quest'orga~
nismo il quale fissa lui l prezzi, nOln tenendo
conto del mer1cato, ma tenendo ,solo conto del~
la va,cca da :mungere, che è rappresentata d,aI
bilancio deUo Stato.

Guardate, i nostri priedecessori che hanno
instaurato l'ammasso obbligatorIo in temp'O
di guerra sOInostah delle persone molto in~
telligenti, nel senso che hanno saputo aiutar ~
detel1'iillÌ'natiinterlessi. :Perchè lo Stato ha do~
vuto :aocollarsi ,le 'spese di :gestione dell'am~
masso, quando queste avrebbero dovuto esse~
re comprese nel prezzo dielgrano che andava
sul mercato? Se così fosse stato, non avrem~
mo avuto la fairoSadI vedere tanti prod'1Jttori
di grano ,che p,e,nsava;no che le spese diam~
masso satrebbero ,state pagatè dallo Stato, ma
non si rendevano conto che le avrebbero p.a~
gate loro, in definitiva, attraverso le maggio l'i
imposte che 10 Stato avrebbe dovuto imporre
per far fronte a questi onleri. Sono \Stati fUlLlbi
e noi siamo ,stati ingenui a ,continuare in quel
sistema; è vero, l'mgenuità non è stata to~
tale: infatti voi sapete che, da parte nostra,
contro questo sistema parecchIe volte siamo
interVlenutied abbiamo fatto proposte ,che
tendevano a limitare questo potell'e assoluto
dell' organismo di cui oggi parliamo, pe,r da~
re veramente una libertà ai produttori, per
aiutare veramente solo i piccoli che avevano
bisogno di aiuto pier lSottraiTsi a quelle che
sono le vldssitudilll del mer<cato, mevitabili
in un 'regime economico come l'attuale.

Noi aibbi,amo fatto ripetutamente deHepro~
poste che non sono state mai accettate; oggi
siamo arrivati ad un punto nel quale è nleees~
sario accettarle, altrimenti continueremmo su
una strada 'sbaghata, e questo fin quando gli
italiani lo permettelI'an'lio al Parlamento e
alla maggioranza, continueremmo a buttare
in un pozzo senza fondo quelli che sono i
sudati soldi dei nostri contribuenti ed a sca~
pito dei consumatori italiani l quali pagano

ugualmente con alti prezzi quello che dovreb~
bel'o avere a prezzo più basso. SI dice <che
l'intervento ,statale in questo caso sel1'vean~
che a tener bassi i preZZI, Il che non è asso~
lutamente vero.

Occorre quindi cambiare 'pohtIca a questo
proposito. N ai non possiamo oggi approvare
questo disegno di legge. Lo approverà la
maggioranza, se se la sente; però, onorevoli
colleghi, se anche avete degli impegni politici
che vi impediscono oggi dI due al Governo
di ,cambiare questo dIsegno di legge, ahbiate
abbastamza forza da dire che è 'necessario
cambiare assolutamente il sistema, senza di
che la responsabilità dei danni enormI che
sono ven'utie 'che vengono aU'econoiillla ed
all'agricoltura italiana, qualcuno la dovrà
portare.

P RES I D E N T E. È is'cTltto a 'parlare
il senatore SeI'eni. Ne ha facoltà.

S E R E N I. Signor PreiSldente, onor,evoli
colleghI, i COlle:ghl 1\11:111110 e Basi si sono già
intmttenutI sugli aspe,tti cntici fondamenta~
li del pll'oiblema-che Slama chlamah a dlscute~
re questa sera. Io crledo ,che, come è stato già
fatto nella Commissione ,finanze e te,sol'o del
Senato, SIa però opportuno considerare Il
prohlemache oggi Slamo chiamati a dlSCU~
teTe ed a decidere in un quadro più gl21neralle
e, se volete, anche pIÙ impegnatlvo.

Io non voglio intrattenelrvi a lungo, e vor~
rei limitarml perciò a toclcare due que'stioni :
la pI'lma che si rico-Helgapiù direttamente ra
quel,la già trattata dal colleghI Mlhllo e Basi,
un'a;ltra che è stata in parte aff<rontata dai
,co1Ieg1hi,ma soltanto di scorcio.

Aibbiamo sentito ieri l'onol1'evole ministro
Medici, in un'interruzione fatta al collega Mi~
fiJlo, parlare di rendiconti dati o non dati, e
c'è stata una certa contestazione a questo pro~
posito. Non voglio entrare nel dibattito intor~
no al problema formale, ma voglio intratte~
nermi soltanto sul problema sostanziale.

IPos,siamo dÌ<re noi, ,component'l del Sena,.
t'O, noi, componentl del Parlamento, che su
questa g1estlOne ~ ahe impegna da ,annj,
ormai, mgenti mezz,i pubblici ~si abbia
iquel controllo effeittlÌv;oche iè necessa,rio, co~
me è ,stato affermato da uomini di diverse
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parti ,pohtiche, quando si ,spende del denaro
pubbrico? NOin sii trat'oa qui dI fiducia o di
sfiducia negli uomI'ni del Gove,rno, nel potere
esecubvo. È unla funzione inalienabile del
Parlamento, quella per cui, in TnghilteIT!1
pI1ima, e ,poi negli altI1i PaeEji,l IPa,rlamentl
sono nati: la funzione del controllo della
spesa pubbJica e del1a sua destinazione.

Possiamo noi dire qUI, in coscienza, cL
sapere ,come sono stati spsIsli questi denari?
Gredo 'Che su questo non viposs:l essere
dubbio: nes,suno di 71oi, incoscienza, quale
che isia dal punto di vista !formale lo s:bat'O
dei rendiconti della gestione ammassi, può
dire di s,apere ,qualcosla del modo come que~
sto denaro è s,tato 'gest.i to.

Nlella Commi,ssione finanze e tes1o,ro, aù
esempio, IiI ministro Fenar,i Aggmdi molto
cOlrtesemente ci ha dato alcuni chiarimenti
su alcune voci di questa gestione; ma 8:'1
alt,re voci, lo stesso ,M,inistl~o ~ preso Ull

po' alla s'p,rovvista. d'altronde ~ non tè stato

in grado di darei dene spi,eglaz,ioni. N on fac~
do nessun apipunto aHa s'01e,rz1i,aindiscus,sa
del Ministro, nèa,Ha sllla competenza; IPa
se il Ministro dell'agricoltura ~ che non è,

si badi bene, per la p:dma voIta al Govlerno,
e dIe, per di più, è 1m economista es:perto~ ~

SE' il Ministro dell'algl'icoltura si hova in
queste difficoltà, checot:;a possiamo d,ire noi,
membri deI Parlamento,ch€ non abbiamo
potuto disporre di quoi mozzi, dicni i rap~
preseni,antti del pot,cre ese,cutivo sle non altro
dispongono, per ~d,ùentrare il nogtro sgua,-

do in ques'oag.es'c1one? To propongo qui, li)
ri,peto, l'Rispetto sostanz,ia,~e e non 8,emp11~

cC'J'mmt'2 form,a1e, del problema; propongo
qUI il problema di uno1ontrollo ,effettivo della
gestione Federcol1sol'Zl, che di fatto non esi~
ste. ,E non si tratta qui di fare, ancom una
voHa, la orona,ca degli Is.canda,11 della F'eder~

consorzi. N on rè questa c,ronaca .elle qui mi
interessa, ma, 1a n,atuDa stes<sa dell'ol'gani~
sma al qua,le è affidata, s,enz:,a un ,effettivo
co,ntl'O'llo, la g.estione di casI ingenti fondi
pubblici. ,E vorrei domandare .a voi tutti.
in primo luogo vorrei domandare al Mini.,
stro dell'agricoltum, ra'! .Minisbro del tesoro.
che 'Sia mai ,questo nwnstru'm, questa Feder~
cOìns,orzi che, pur vedendosli affidata la gestio~

ne di COISÌilngenti mezzi 'Puhbliei, non è un
ente dI diI1itto <pub!hIico, bensÌ ~ secondo h
legge del 1948 ~ semplioermente un priv,ato

colItsOil'zio di cooperative, 'Con un eaplta1e so~
cia,le, ,Se non ,erro, di n'On più di quattro mi~
lioni dii lire. Tanto privato e autocefa,lo, tqUè~
sto monstT'ltm ~ 1l0lns,iamo noi ad affer~

marlo, rfila un',autorevole sentenza del CiQn~
I sigrio dI Stato, a prorposito deUa mega.ll~

g'estione coml111sis,a,rwle del Consorzio ag'~a~

l'io di Livorno ~ che ai consorzi si rifiuta
l'lScriziÌone a died:ne dI migliaIa di conta~
Idini (e possiamo ci bare 1isbe con nomI e co~
gnomI) chepur vorrebbew ,aderire a queste

« tooperative ».

Un organismo che non è di diritto pub-
bhco; un o~ganisnlO 'privato a'l quale, senza
un controllo dlialcungenere, vengano affi~
clat'8ogni anno delle somme ingenti delJo
Stato; e quando dico: senz,a 'controllo di
alcun gene':J:1e,non 'accenno ,al f'atta del con.
trono contabile o di bilancio ,e cosÌ via, non
a,ccenno ,a'l rapporto im"mal,e tra Parlamento

e organismo gestore degli ammassi; parlo
,qui, ,lo ,ripeto, di un ra'pporto molto più so~
sbanz,i,a,Je, di un contlY1olloche non ,può es;iste:re

nei confronti di un .organismo 'autoce:falo,
nel quale 10 iStato non ha nes,sun diritto dI
mteyvento; nei wnfronti di un or,gan,ismo
priva,t o, a'l ,quale v,engono tutt:avia affidati

non solo mezz,i pUlbblioi di un',e'ntità 'straor~
dinsmiamene grande, ma poteri ditJipo sta~
taIe, qua]'è quello, ade:s,f~jmpio,del monopolio
di ,[Iatto del cOiillmerdo estero, oltre che
quello del commercio interno del grano.

iSU questo orgaJnismo, su questo 11'wnstrum

ho voluto ancora una volta richiamare l'at~
tenzione degli uomini di ogni parte politica
che siedono in qUl~st'A,ul:::; dal senatore Stur~
ZO, che piÙ di una volta si è occupato egli
stesso deJl'al'gomento, agli uomini di parte
liberal9 ori altra che, nella maggioranza o al~

la opposizione. senta.l1o il problema deUa lotta.
contro ,lo stra:potere deI monopoho ,come un
fondamenta,le problema nazionale. Non sa

quanto sia chiara e diffusa, ancora, lanche
qUI tranai, nel Sena;to ,e nel Parlamento, la

cosCÌ'enza del 'fa'cto che, quando si parla della
Foder'coasorzll, si Iparla del iill,aggwre m'ono~
pO,U1()in Halia: il ma:gg'lior1e, senza dubbio,
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per l'entità deIJa sua cifra d'affari, il mag~
gior,e ;per l'importanza delle ope.razioni e
degli operatori economici da esso control~
labi. Un :monopolio ,alT1cor più vergognos,o e
incredibile ~ nona calso ho palrl-a.to di mon~
strum ~ di quello della ,Monte,catini o della
Fi,ait: chiè lì si tratta, bene o male, ,dior,ga~
nlSimi wstituiti, a d:k~hiarato ,fine di lucro,
da uomini che conosdamo,che hanno un
nome ,e un cogmome, e che pur se henefici'airlO
anche eSSI, 'in varie ,forme, di ,contriibutJ
statali, non fondano tuttavia quasi esclusi.
vamente, i .101~OsovmruprofiUJ € Il ,loro privi~
leg-i, 'su me'zzi forniti dal 'pubblIw erario.
N el ,caso deLta FederconsorzI, Invec'e, ci tro~
vi'ftimlOdi ,fronte ad un monopoLio anonimo,
per ,così dire, laiJ1cihe.se poi ,sapp,ia:mo molto
bene quali nomI e ,cognomi glI S,Iposson0

mettel'e in testa.
IDilrò qua1cos,a di 'più. Molti dei 00'1leghi,

specilailmente dI parte democrlisbiana, hanno
certo ,letto un vo1ume, di re cent,e pubblic,a-
zione (s,e volete chi'ama,rlo hbel1o,chi'ama~
telo pure bbeillo, ,non ho nliernte in oOintrario) :
«CorvI In plOiltrona ». Non vi ho trova,t,o,

pelI" parte mia, la l'Iiv,eliaz,ione di !fattI ,o s!can~
dali 'che non fossero già, pfla,tk,amente, di
dominio pubblIco, salvo uno. In quest,o liibro
sono nominate una serie di oneste ~ non ho
esitazioni a darie qiUestaquali/fica ~ di one~
ste e rilevanti personalità ,polItIche del par~
tito di maggioranza, le quali hanno, in que~
sto o quel momento, preso posizione contro lo
scandalo della Federconsorzi, le'gata come è
noto, e strettamente legata, ad 'Una determi~
nata organizzazione d'l coltivatori diretti, del~
la quale è dirigente l'onorevole Paolo Bono~
mi. A questo proposito, la documentazione

fornita dal volume non può propriamente de~
finirsi come scandali.stka, in q.uanto si tratta
di una pura e semplke raccolta di articoll
o di tra,filetti, già pubblicati dalla stampa ill
varie epo,che ed occasIOni. Dal raffronto di
questi ritagli, tuttavia, risulta un dato di
fatto che non ci sembra privo di interesse:
più d'una tra queste oneste, le sovente rile~

vanti personalità del partito di magg1ioran~
za, in effetti, che in un dato momento si
erano apertamente pron.unciate C'antro lo

l''candalo e la corruzione della Federconsorzi,

e del « gruppo dI pres,sione» (per usare una
parola alla moda) stretto attorno all'onorevo-
le Bonomi, più di una di q-ue.ste oneste e ri~
levanti p,ersonalItà, dicevo, che avevano dap~
Ipnma denuncia,to questo slcanidalo e ques,ta
corruzione, hanno poi taci'uto, quando non
hanno addirittura preso, di contro a quel
« ,gruppo di pressione », tutt'altro attegJgia~
'raento.

Io non voglIo usare qui nè la parola ri~
catto, nè la parola corruzione; ma non pos~

'siamo Ignorare 'Ì'l fatto di .queste prese di
posizione ,pubbliche di oneste personalItà de~
mo,cristiane, dI alto rilievo polItIco, e persi~

no g,o:vernwtivo, che daplprima hanno detto, 'e
den'unclato determinate cose, e poi sono an~
date a CanoSlsa. Non dieo questo per far qui
un appunto mora~e a queste pe:r:sonalità, di
molte delle quali posso tutt'oggi apiprezzare
la personale onestà. Ma queste capltolazioni,
queste Canossa, sono le conseguenze inevi~
tabili di 'un sistema, nel quale gruppi dI 'pre3~
s,ione ~ rIpeto la parola alla moda, che ha
una certa vIvacità di espressione anche nella
sua nebulosità ~,come questo della Feder~
consorzi, ,che VIve pier la maSSIma parte dei
contributI che lo Stato e le finanze pubblIche
gli forniscono, possono esercitare un vero e
proprio ricatto, con i metodi che tutti co~
nasciamo, non soltanto slulla massa dei 'lavo~
ratori e diei piccoli produttori agricoli, ma
per,sino sul personale polibco dIrigente. Cn.-
nasciamo il metodo dei regali della Feder~
consorm, del ,bIglietto da visi ta ,dell' onore~
vale BonomI, che va dall'lllscierle del Minis te.

l'O fino ai più alti funzionari (non vogiio
toccare, in questa sede, l'onorabilità dei Mi~
nistri). Questo sistema lo conos,ce ciascuno di
voi, e specialmente voi, colleghi della ma'g~
gioranza. Io sono SIcuro che i tanti onesti
che vi sono fra voi hanno schi,fo dI quesb

metodo; però, finchè l'IOI manterremo in pIe
di gruppi di pressione di questo tipo, non

Isoltanto centinaia di migliaia e mIlioni di pic~
coli Iproduttori e di lavoratori, ma voi stessi,
glI onesti tra voi, saretl8 loro s'Llceubi e pri~

gionieri. Fra questi gruppI di pressione, sen~
za dubbio, e possiamo dimostrarl0 con le dfre

alla mano, c'è in prima fila la Federconsorzi,
alla quale ,sono stab affidati in questi anni, no~
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nostante le nostre rIpetute denunce, l'ammas~
so del grano e glI Ingenti fondI p'ubblici
che Il sostegno del prezzo Ipolitico del grano
ha comportato.

len, per prepararmI a questo mio inter~
vento n'el dIbattito ~ sono un vecchio topo
dI bihlioteca ed abbiamo qUI, grazie alla 'so~
lerzIa del nostri ffUnzionan, un'ottima bi~
bllOteca ~ sono andato nella sala del catalo~
go, qUI accanto, per aver sottomano una PIÙ
ag'giornata documentazione sulla Federcon~
sorzi. Recatev:I anche voi In Ibibliotleca, pren~
detevi questo g'usto, andate a vedere quel che
S] può trovare S'li questo organi,smo, al quale

noi ogni anno fornIamo diecine e dIecme ò'
mIliardi per regolarne l conti. Andate a ve~
dere se trovate qualche documentazIOne sulla
Federconsorzi.

SI può criticare il metodo dell'I.R.I. o quel~
lo dell'E.N.I.; ma ogmll1O di noi riceve vo,l;]~
illI grossissimI in cui, se c'è spesso un po'
più di propaganda di quel che sarebbe neces~
sario, trova posto anche un materiale docu~
mem,tario senza dubbi'O importante. Ma di.
temi se mai avete rkevuto una relazione,
un hilancio, un rapporto della Federlcon~

sorZI. L'ultimo documento che ho VIstO rISale
a qualche anno fa, e vi si parla, se non erro,
d] un giro di affan dI 1.200 millardI dI 1m:':

una cifra non tras1curabIle, dell' ordIne dI
grandezza dI quelle che trovIamo solo ne i
bilancIO dello ;Stato in Italia.

A ChI dIamo ogl1l anno, q'uelle diecme dI n1l~
hard] del p.ubbllco erano, che servono ad al1~

mental'e un \?,iro di affari dI questa entItà?
SI sente parlare, oggi, ,dI Cierte tendenze a tra~
sformare la Feder,consorzI, da una federazlO~
ne di consorzi agrari provIncialI, quale e3-
:sa attualmente è, dal punto dI vIsta formale,
111un organismo del quale i consorzi agl'ari
provinciali dovrebbero di V'e111re de 11e sl:mpli ~

ci agenzie; e all'interno della Federconsorzi
stes,sa, a qùantopare, dei vivad COli,l'asti
SI 8VIl1uppano attorno a qliJes,to progetto. Ma
vorrei qui rilevare che, sotto un c,srto a."pet~
to, la proposta riorganizzazionedella FeCler~
consorzi, con la sua tirasforma,zIOne uffi~
ciale in un organismo che si presentasse col
suo vero volto di organismo autoce:falo e cen~
tralizzato sar'ebbe, ,se non altro, più franca ed

onesta: purchè, benintelso, quell'ol'ganismo
lavorasse poi coi denaro 811.1OIi,e non con qliJelli
del eontribuente.

Vedete, comunque, che il problema del <con~
h'ollo della pubblica spesa non può, in un
caso come questo, esser ridotto al problema
di un c10ntroHo puramente contaJbile, sebbene
anche qliJesto più elementare tipo di control~
lo sia evidentiemente necessario nel rapporto
tra spesa pliJblblica e Parlamento. Ma qui si
tratta di quakosa di all'COI'pIÙ Importante
e più grave. Voglio ammettere, per un mo~
mento, ohe tutte le dIecine di mihardi, che
ogni anno, e da troPPI anm a questa parte,
10 Stato ha pagato per la Federoollisorzi, sda~
no stati spesi con la più illumInata sapienza
ed onestà. Ma resterebbe pur sempre Il fatto
che, con queste erogazioni, noi avremmo da~
to, in mano ad 'un gruppo di privati cittadini,
quel.potere immenso, che nella società capita-
listica deriva non semplIcemente dai profitti
che si ricavano dal denaro, ma dalla dispo~
nibilità stessa dI questo denaro. O chi:' forse
noi comunisti, e voi eompagni socialisti, cro~
diamo che l'aspetto e la conseguenza più gnt~
ve del monopolio della Montecatiini o dI quel~
lo della Flat consistano nel pur grossi profitti
o sovrap.rofith che que,sh monopoli realizza
no? Noi sappiamo bene che questo è Il menf);
dò che più ancora dei profitti e del sovra~
profitti ci preoecurpa nel monopolIo, quel che
anzitutto in esso combattiamo, è quell'immen~
so ed incontrollato potere di comando che un
giro di aHari come quello della Fiat o della
Monbecatini a,ssicura loro su diecine le cen~
ti naia di mIgliaia di uomil1l, esu tutto il com~
plesso dell'economia e della società nazionale.
Eppure, neanche la Monte'catini o la Fiat o
il monopolio elettrieopossono vantare, in 1t~ì.
lia, un poterle di comando qual'è quello che,
s'llHa massa delprodiuttori a,gricoh come s'Ul~
:la massa del >c'Ousumaton, è esercitato dl.alla
Federcollisorzi, da lun organismo che, pur a~
vendo le gestione di enormi fondi forniti
dallo Stato, e pur usurpando funzioni pubbli~
che di tipo statale, non è sottoposto ad alcun
controllo da parte dello ,Stato stesso.

Ci trov]amo qUI, onorevolI colleghI dI fl"f)n~
te ad uno scandalo che non appassiona, fOl1se.

l'opione pubblica, come può appas'sionarla il
pittores.co o Il grottesco dello scandalo Giuf~
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frè, o quello della PontiJficia opera di assl~
stenza, ma che in realtà è ancor più serio e
più grave ,di quelli, investendo le fondamen~
ta stesse della nostra democrazia. Non può
esser sicura e stabile, onorevoli colleghi, non
PIUÒprosperare e sviluppa liSi un'effeUiya de~
mocrazia in IUnPalese ove un gruppo privato,
che opera in gran parte con mezzi forr;.itI dal
contribuente, usurpi delle funzioni pubblIche
e sia m'eslso in grado di eserlCiitalreurna !pres~
sione non soltanto su diecine di migliaia, ma
su milioni di citta<'!ini, sottoposti alle sue pre~
potenze, alle sue discriminazioni e al suo ri~
catto, ma anche su una parte importante, e ta~
lara decisiva del personale politico di maggio~
ranza, sottoposto esso stesso a queste discri~
minaz'ioni e a questo ricatto, s{mza parlare
delle lusinghe corruttrici. De te tabula narra--
fur, onorev.oli cnlleghi \d/ella maggioltanza.
Non è un mistero per nessuno quello delle
lettere (sono capitate anche, per errore, nel~
le nostre Icas:ellepostali, e leabibiamo aperte
come si apre la posta, senza guardare l'indi~
rizzo), non è !Unmistero per nessuno, dkevo,
quello delle lettere c'he un gruppo non lonta~
no dalla Federconsorzi ~ in occasione deUa
convalida dell'elezione di un deputato, ad
esempio (e non si trattava di scegliere tIa
un democristiano o un com'Lmista, ma di sce~
gliel'e fra due d,emocristiani) ~ ha inviato
ai parlamentari del partito di maggioranza.
minacciandoli e ricattandoli a favore di uno
dei d1uecandidati ed ai danni dell'altro, fa~
cendosi forte di quel :potere di comando, pro-
prio, che la Federconsorzi ~ grazie alla ge~
stione di diecine di miliardi di fondi pubblici

~~ esercita su milioni di cittadini italiani.
E quanto sianorealì e fin dove possano giun-
g"ere pr~sRioni e ricatti del genere, potete ve-
clerlo da 'Un documento che proprio ieri è sta~
to pubblicato da un giornale della sera. È Ull
documento di fonte democristiana, il docu-

mento di un onesto democristIano che, in Si~
.cilia, ha tentato di lottare contro un « grupipa
di pressione» diel tipo di quello di C'uistiamo
parlando, e d'altronde ad esso strettamente
legato nell'Isola. Voi avete potuto leggere co~
sa è aJccaduto a quell'onesto democrIstiano

~ .evi son .certo centinaia di migliaia di one.
sCidemocristiani nel nostro Paese ~ ad oper[l.

di quel «gr'uppo dI pressione».

Atnche per questo, onorevoli colleghi, anche
su questo vi invito a riflettere, in questa oc~
casi0ne: che non prLIòessere solo un'occasion'
dI,spesa del denaro pubbJico, ma deve diveni~
re un'occasion,e 'P'er affrontare il problema dI
tutta la ges.tiol1e del denaro p.ubblico in que~
sto determmato ;.seLtore. Scusate se è presun-
zione, questa mIa. di invitare a riflett,ere dei
(alleghI di questa alta Assemblea; e, per dI
più, deI colleghi di una parte politkache non
è la mia. Ma credo ,che, per una volta, mi
sia dato ricordarvi ~ anche a proposito della
nostra responsabiEtà di parlamentari, di elet~
ti del popolo ~ l'agostiniano noz.i f oras iTC.

Tedi m t,eìpsu:(~; in interior.s horntne habitat
1'eritas. E non voglio rinunzIare a queslta fi-
d'uda, onorevoli colleghi della maggioranza:
che voi sappiate ascoltare quella voce che pal'~
la dentro di voi. Sian pure dei nostri avver,sa~
l'i politici, essa vi dice, quegli uomini della
opposizione che pubbhcamente l'hanno de~
mmciata, ma questa vergogna, il pericolo di
questa mmaocia, che « gruppi dI pr:e.ssione »
come quello della Federconsorzi esercitano
con mezzi che noi stessi loro forniamo, noi
la sentiamo come loro. Non voglio rinunciare
a questa <fiducia, onor1evoH colleghi, perchè
qU6sta denuncia dell'opposizIOne è una denun~
cia che voi per vostra esperienza sapete fon~
data, perehè la voce della verità è una voce
che in h1Jtierior.ehomine, nell'intimo delle vo~
s.tre coscienze, almeno non consente smen~
tite.
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue S E R E N I). Potrà sembrarvi, di
primo acC'hito .~ ma spero di mostrarvi, ne!

selg'uito del mio diseorso, che non è così ~

che q'uesta prima part,e. del mIO intervento
nel dibattito, critka e negativa, sia disgiun~
ta dalLa seconda che vorrei qualificare com(~
positiva e cÙ'struttiva.

È chIaro che ~~ quando SI creano sitltla~

ziom come quelJa che or ora ho denunciato
~ 1110n ,Sii può rige1ttalrne la r18s,p'o:nrsahilità

esclusivamente S'Llquesta o quella parte poL~
fica, su questo o quel settore del Parlamento
Uomini del1a mia parte ~ ed io stesso ho
avuto occasione dì farlo in quest'Aula ~~.

hanno sovente denuniCÌato quest,o scandalo
della Federconsorzi: ma non credo, t'Uttavia,
che noi stes,si si possa rIgettare ogni parte di
responsabilità, se è vero che non siamo stati
capaci di far s1 che da queste denunce si
traessero le debite conseglUenze. La realtà è
che, ~passato Il periodo dell'Jmmediato dopo~
g;uerra (durante il quale, sotto la pressio~
ne di ner:essità urgenti ed effettIve, e quandG
la Federconsorzi era d'altronde una cosa be!,
diversa da q'Llel1adle è divenuta con la legge
del 1948), all~he nOI, forse, passato q'uel pt-~
l'iodo, abbiamo avuto un certo ritardo nellc)
aClcor~erci del fatto che si era usciti, ormai.
da un situazione di emergenza, che può richiE".
dere mI,sure non lungamente medItate, e che
SI trattava, invece, di affrontare ootto il eom.
pl,esso del problema granario (ed il proble~
ma stesso della difesa dei pic,eoli produttori
contro le osdllazlOlll del m('j'cato, nel meSl
Immediatamente successivi al raccolto), in

'Una forma diversa da quella che il fascismo
ci aveva lascia,to in leredità.

Dirò di ,più. Sento i,l dovere dI parlare
non solo in tutta sincerità e franchezza, ma
con la maSrsima s.pregiIUlditcatezza, Iperchè
penso che si tratti .qui di uno di quei 'Pro~
hlemi di decisi va interesse nazionale, li
front,e ai IguaU un artifidoso gioco delle

paI,ti non può gIOvare a ness,uno, N on ho

eSItato perta;nto a dir,e che vi è stato iprc~
habIhnente, anche ,da parte nos,tr'fl, da Ipar~
te dcHe sinistr1e, un certo ntardo nell'af~
f1rontare iCon 'coralg1gio il problema della li~
quidaz'Ìone di 'Un sistema che ha origini rnol~
t'o antiche; 'dI un sIstellna che risra,le, i;n so~
stanza, aHa tariffa d01ganale del 18'87 ed ::tI
contemiPoraneo ,av'vio del daz,io sul grano;
ehe si IsvHwppa, IpOl (senza parlare di tut/ce
Le tappe i1ntermedie) neHa politica fascista
deHa battalgi1ia del grano, fino a gueHa orga~
11'izzazion:e degli ammassi che '2.ssumel'à, poi,
nell'immediato dopoguerra, nel 1945, un ;si~
gn~ficato diverso ,da auello originario. Vi
èprobaroilmente ,sta,to un ,ritardo, 10 ripeto,
anche da .pa,rte n'O'stm, neLl'intendere il si~
ogni,ficato ancora nuovo e di'Ve~so che ~

,passato c~uesto ,penc,do dell'immediato do~
,'pognerra ~ la ,ge~;tione amrmas,si della Fc~
del'consorzi veniva ,ad assumere. SI tratta,
comunque, d'intendere ora che ci trovi,wmo,
in realtà, dI £r011t8 a due prohlemi divemi,
che vanno (hsrtintamente ,considerati. Il rpn ~

mo è qlUell o s'e ,possa e debba esser1e mante~
nuto, o invec,e 'gradua1me,n,be abolito, il prez~
zo politico del grano. Il secondo problema,
mvece, è quel,lo se ~ che sia ,mantenuto o
abolito il prezzo IpolIbc'o del grano ~ abbia

la sua ragion d'ess.e.re 11 sistema degli am~
ma,ssi affidati o no alla Federconsorzi.

Per guanto rilgluarda Il rprimo problema,
ho a'vuto l'oclca,sione di eStprime,re pochi gi'Or~
ill fa, in quest' AuLa ,sltes1sa, nel dibattito sul
bIlancio dell'a,griIColtura, la posizione della
mia pa,rte politica. Già da tempo, d'altron~
de, avevamo previsto 0he la ,polit.ica g'over~

natIva sarebbe inevitabilmente slboccata in
una liquidazione del ,prezzo po UtlCO del gm~
no. N on ,si tratta qUI di eSlp,rime.re, in aSltrat~
to, un ,g',lil1cdIziosrulla opporbunità o meno dI
mantenere 1.1'ntale Iprezz'O :politico, che può
esser valutata, Invece, solo nel quadro di
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una de.terminata politica gener<lile ed agra~
ria. Possila,mo ancora a,ggmngere, semmai,
che ~ nel quadro della ,p'olitlca generale ed

a1gmria del Governo ~ l'avV'lO alla ]iquida~
z,ione del prezzo pohtico del grano assume
un si'gnificlato decisamente anticontadino.
Ma ,sta di fatto, che ~ quale che sia il 'Suo
senso ~ ci troviamo di fronte ad impegni

politici del Governo, qual'è quello del M.E.C.,
che lo omentmlO i'nevitabilrnente verso un
adegiuamento del prezzo interno del 'grano
,al suo ,p,rezzo mte~naziona:le: sÌJC,chè, per

una volta, l'esplosione delle c'ontradd'lZlOni
interne ed esterne della politica agraria e
granaria tradizi,onale deHe eJa!ssI dominanti
italiane le costrmge, in ques1t,a materia, a
rormp'elrecon qu€'sta t.radizione stess,a, a li~
quidare fallimentamnente una delle er'edità
più nefaste che, col Iprotez,Iomsmog,rana~

l'io, i governi conserrv'atori e reazionari, plre~
fa'sÒst! e £ascilsti, abbiano lasdate alla no~
stra RepubblJca fondata sul lavoro: anche
se, Ipur,troppo, è a,i damt1l dei cont,adlllI che,
ancora una v'alta, si vOrJr€bbe liqUIdare que~
sta eredità flallilffientave.

È necessario, ço.munque ~ pel' limitare,

se non altro, 'questI danni ~ procedere al~

l'adeguamento del :prezzo del grano, reso
me'Vitahile daLla Ipolitica governabva,co.n
una p.rlUdente ,gradualItà, sulla quale ~ dal

professor Albertario a Ernesto ROSSI ~

quanti si sono oc.cupab dell'argomento SI
sono gell'era1h'1ente trovati ,consenzienlti. E
&ulla 'graduahtà anche noi convemamo, p'ur~
chè non si dImentichI l'urgenza di avvia,rne
l'attuazione, n'On foss"altro per l'Ul'genza

de'l probleimi Ifinanziari, .che ad una bqui,
dazione della fanim€lntare gestione Feder~
consorzI sono legati. Possiamo mfatti eon~
tillluare ancor,a a ,lungo con questa gestione,

dOiP'Ole dichia,raz,iolli Ipreoc1cupa.te e pre'oc~
cu:pallti, ,che il Minis,tro deU'a'g'l'kolt'ura ~

molto onesta:mente, d'altronde ~ ci ha faHe

alla CommissIOne finanze e tesoro, la Ipropo~
sit,o nOln ,solo deg-lJ oneri fma,nz1ari p.revi.st:i
In questo dlsegno dI le~ge, ma di quellI as~
sai più ,urgenti che già sono maturatI, e
,erne ultenorment,e mature!r,ehbero, con la
continuazione dell'attuale politica?

Ci si trova qUI veramente dI fronte
mI sembra ~ ad ,uno di quel p,roblemiche

'non toccano s'emplkemelIlte questa o quella
parte politica: non credo, invero, ,che nes-
,guno in 'questa Assemblea .poss,a avere a,l~
cun interesse a vedere andare a ramengo
(s0us,a,temi l'eslpl'essione vo~gare, ma di que"

sto s,i tratta) ,l,e fina.nze dello Stato ~talian'O.
Cifre dell'ordine di grandezza quali quelle

relative aJ problema che qui abbiamo dovuto
e dobbiamo affrontare aprono inevitabilmen~
te, nel bilancio dello Stato, falle paurose, ch(~
diverrebbe sempre più difficile bloccare, sen~
za che nessun beneficio derivi ai nostri conta~
dini e alla nostra agricoltura dall'enorme nu~
mero di miliardi che da queste falle ancora
defluirebbero,

Fer q:uesti motivi, sento il dov€lfe di at~
timre la vostra attenzione sulle proposte
che, ,nella COimmislsiolne mn,anze e tesoro del
Senato, abbiamo cr,edUlto di avanza,re, quan~
do si è discusso questo disegno di le~ge, e

che, insieme col compagno MilIil10 e con
altri colleghI, abbiamo ,concretate m lUna
,proposta di ,legge, d<eHa cui presentaiZionie
ogg,i ste.sso o domani d'avrebbe e.ss,ere dato

l'anlllundo ill questa Asse!ll1blea. In quella
riunione della CommlsslOne ,finanze e tesoro,
a:l1a .q:uale l,l Ministro dell'a1gdcoUura ha
voluto 'cortesemente mltervelllre, venendo
incontro alla r~chl8sta fatta dai Commis~

sar,i, noi abbiamoprClposbo (come poi nel
disegno di leg1g,e da noi presentato) d'i ve~
nire incontro ane necessItà di a!ll1moderllla~
mento colturale della nostra agricoltura ecl

aHe neoolssiltà delle masS.e contadine, aff,ron~
tal1ido al te~po steslso, in maniera decisiva,

.
Il Iproblema del,la grad1ua,le (ma rapida) li~
quidazione dI 'qLlel sistema dIgestione degli
ammass,i da pwrte della F,ederconsorzi, nel

qua'!e la nostra ,fi.nanza non è più in 'gradi)
di Icolntinuare a Slp'8rperare diecmee centi~
na,ia dI mili,ardi. Quel che .proponiamo, in
sostanza, è di desbnare una. somma analo~
Iga, Iper il s.uo ord1.lle di 'grandezza, a quella

sinClra dissIpata III ,una ,gestIOne antiecono~
mica, al rfinanzi,amento delle trasformazionI
colturali, che r adeguamento del prezzo del

Igrano rende mevitahI.li,che le aziende ,wn.
1Jadine,e t1u.tta la nostra agricoltura, non
potrebbe realizza,re, appunto, senza un ade.
guato finanziamento.
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Ci si olbie,tt€lrà: ma per chiudere una falla
perÌ<col0'sa per Il nostro bilancio, voi ci Ipro~
ponete di a,prlrne lun',altra !Non credo che

1'obiezione sia ;per'tinente, perlchè altro è
una spes,a improd1uttiva, e destinata ad ac~
orescers.i se non si cambIa sistema, altro è
una ,speSla produttiva, e destmata a rapida~
mente esa,urirsi. Alla Commissione lfinanze
e tesoro, quando 10 IUustral sommariamentt'
queste nostre Iproposlte, il Ministro detl'agri~
coltura mi pose la domanda se esse iCIompor~
tassero, 'per far fronte la,l lfinanzi,amento
delle tr3Jsformazioni colturali, un risparmio
ottel1!uto con una grruduale rlduzi'one dello

ammass'O !pelr contingente. Come Ipotrete ve~
de,re dal ,nostro disegno di legige, a quest,a
domanda noi diamo lIma ,risposta po,sitiva:
esso ,prevede, in effetti, la graduale lirqui~
dazlOne del di'sastroso Sllstema a tutt'O'g'gl
vigente nel termine di quattro anni, che
il ,collega ed ,amko Pani trova ancora trop~
po Lungo, ma che difficilmente, Cl semlbra,
potrehbe essere ridotto, senza vel1lr meno
aUe ,e,sigenze di runa Ineciessaria se,ppur ra~
pI.clagradua.lità. Nel 'CJluattrO' anmpr1evlSt,
da:J nostro schema quadriennale, alle ne~
oess,ltà del finanziamento delle trasforma~
zioni colturali noi prapomamo proprio eli

[al' fronte, secondo quanto Cl domandava il
Ministro, col risparmio derivante dalla gra~
duale ,riduzIOne della quota d'ammalsso per
,coll'tmgente: sl'cchè l'obiettivo che il nostrro
disegno di legge si propone è a'p'punbo non

sol'O quello di Uquidare l'attuaLe rOVInoso
e Ipericoloso sistema di gestione degh lam~
massi, ma anche queHo di assicurare alla
nostra agncoltura il finanziamento indispell~
sabile per le necessarie trasformaziolll col~
turali.

Io preghereI l'onorevole Ministro della
lagrÌtColtura (e m primo luog'o, natural~
mente, i colleghi eh quest,a Ass0mlblea) dI

'V'01er :prendere in consi,dlerlazione queste no~
,

sltre Ip,roposte, che possono naturalmente e,s~
sere discusse, criticate, modrncate. Credo
Iperò che noi non potremm'O ancora lUna
volta 'conc,Ludere la discussIOne su un tema
come quello che oggi qm affronbamo. :c'Jsì
come l',abbiamo sempre conclusa negli anni
scolr1si, con un semplice voto favorevole o
sfavorevole alla proposta di liquidazione

de,gli oneri derivantl daLla gestione ammas~
si della Federe:oillsorzl. Credo ohe manche~
remmo al nostro dovere, verso la nostra agri~
coltura, ve,l'SO la nostra 'finanza, verso La,
nostra Assemblea, veliSO il Paese, se chiu~
dessImo questa :dis,clussione semplkemente
0onunvoto, ip'ositivo o negatlvo, In merito
all'alcce,uazione o meillO di que,s,bl oneri de~
rivanti dane ,gestlOni di 'ammasso. Siamo
arrivatI al momento mcm Cl troviamo, co-
Im,e suoI dirsi,c'on i sassi all1e .porte, ed in

cui non possiamo inon prender'e una posi-
z,iOlne, ISI,a'pure pe'r ora di massi'ma, sul 'pro~

blema di fondo: che è :quello deU,a liqui.
claz,ione 'giraduale, ma rapida, dell'atbual,e si-
stema dI gestione deglI ammaSSI e di ;fi~
nanziamento del ,prezzo politico del grano;
quello di proposte sostitutÌ've, che teng'lano
conto della sIituazIOne di estrema gravità in

'CUI in questo momento l'a:grkoltura ita~
lbna ,SI trova, e della l'm,possibilità per essa
di re,alizzare Le ,necessarie tnasf'Ormazioni
senza un intervento de I,Ia ,finanza 'pubblica
Iche, una volta ,tanto, nel nostro disegno dI
legge nOI proponiamo venga effettuato non
in f'avme dei gr,andi agran, ma de'i colti~
vaton diretti, con quei met'odi inte,ressanti,
spenmentati nelgb lultimi due o tre decenni
in Amenca, e che il Iprofessor Rossi Do~
na ha efficacemente illustrati i'n un suo re~
cenrte v01ume. Si tratta, in sostanz,a, di un
drastIco decentramento nel metodo di ero~
gazÌ'one de] ,contrlbub e dei finanziamentJ
per l'azIenda conta,dina: che, pur Icon tutte

Le garanzie tecniche eninanzl,arie indislpen~
sabih, assicuri effettivamente al col,tivato.r.Ì
diretti e ai piccoli produtton una pOissiibl~
Jità di ricorso a nnal1zJj>mentl, dai quali ~

coi metodi della ,centralJzzazione burocrati~
,ca, ivi ,compresa quella che carattenzz'a l'O

impiego del fondo di rotazione ~ essi re~

stano a tutt'oggi di fatto esclusl, o godono
solo le brici'Ole.

Ed ho ,fimcc. Scusatemi se VI ho intrat~
tenuto troppo a Lungo. Ma credo che se, per
una vO'lta, su questo tema, noi rislPondere~
ma ~ e credo che potremo rIspondere ~~

unanimi; se risponderemo a quesito diselgno
dI legge suglI ,oneri di ammasso non sem~
plicemente con un sì o c'On un no (come
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faremmo secondo le nostre convinzioni poli~
tiche), se sapremo dire invece in quest' Aula

~ '8 t,a.nto meglio se ,per bocca di un uomo
del Governo ~ ,una pa~ol1a autorevole, che
dimostri la nostra comune volontà di chiu~
dere una falla, così pericolosa aperta nel1a
lfimanza ,statale; S€ sapremo mostrare che
sul serio ci 'preoc0upirumo delle difficoltà dI
fronte alle q:uali Ila llostra agricoltura oggi
si trova, e una situazione nella quale UJn
gil1UPPO di pressione 'incontl1oHato che be-
neficia di ingenti fondi pubblici può eser~
dtrure sulla mas,sa della po'polazionea,gri~
cola ,e InOll algri,eol,a, e persino sul personale
politico d'iri+gent e, pressioni e discrimina~
zioni vergognose; se noi SaJpiremo da,re, iUna~
nimI, >al Paes,e, una risposta che avvii, dav~
vero, la :liquidazione di questa vergogna e
di queste preo,c'cupazioni; se noi sapremo
iIwn nascondere a;gli a,gricoltor.i, al Paese, .la
gravità dei loro 'problemi, ma affiron'barli
ooraggiosamente, ed >avvirurli, in questo cam~
IpO, ad una graduale, ma effettiva ,so1uzlOne ;
se noi sa,premo far quesito, ne sono pro~
fOlndallnente ,convinto, Se sapremo liquida,re
vecchie stI1utture, v€C0hie incTosrtazioni, 'Vec~
chi metodi di 'conmzi'one, potremo esser rfi'e~
n, :per UIlia volta, di ave,r ben meritato, per
n Parl>amen.to e ,per il Pa,es'e. (Vivi (J;pplaus1
dalla sinistra. Congratu,lazioni).

P R E .s I D E N T E. Non E'slsendavi al~
tn Iscritti a parlare dichiaro chI'usa la di~
SCUSSIonegener,ale.

Ha facoltà di parlal"e l'onorevole relator.'.

D E L U C A A N G E L O , TeT,a.t01'f',.
Onorevole Presidente, onor,evole Mmistro,
onorevoli caI!eghi, S11]disegna di legge che è
oggetto della nostra discussIone è stato fat~
to un ampio esame m seno alla quint.a Com.~
missiane finanze e tesoro, nella qua.le è in~
tervenuto il Mimstro dell'agricoltura per
chiarire aJ.cuni elementi essenzIalI contenuti
nel disegno di legge stesso. Poichè il Ministro
dell'agricoltura rispanderà esaurientemente
a tutti gli mterrogativI che sono stati 'posti

E' fornirà al Senato quegli elementi che po~
tranno determinare in ognuno di noi una con.
yinzione per la valutazIOne del problema €
per il voto che andremo a dare, limiterò il

mio intervento a deIchiarimenti necessan e
in'tegrativi a quanto ho detto nella relazione
e cercherò anche di dspondere ai colleglll
che s,ano interv,enuti nella dis,eussione. Ch<=:,
cosa in .sostanza siamo chiamatI a fare? A de~
ridere S'll un disegno di legge che prevede
l'a:ssunzione a carico dello .stato di oneri dc~
rivanti dalle gestioni di ammasso, didistri~
,buzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1955~1956, 1956~57, 1957~58,
nonchè della gestione di due 'quintali di risol1e
a.0cantonati per conto dello ,Stata nella cam~
prugna 1954~1955. Che cosa sono qkuesb onerr?
Gli oneri che lo Stato assume o assumerà con.
tengono una parte che occorrerà rimlbors,are
agli enti gestori, entro i limiti di spesa da ac~
certarsi, per le somme anticIpate dagli enti
gestori stessi per lo svolgimento delle opera~
zioni d'ammasso; riguarderà un'altra parte
il rimborso deglI istItuti ,finanziatori, ossia
servirà a coprire il credito derivante daHe
$omme anticipate dagli istItuti stessi per pa~
gare ai conferentI déi prodotb agli ammassi
il c.orrispettJVo del grano ceduto, e :per gli
int,eressi maturati.

Q,tl8'sti in sostanza sono l due grandi settori
che possono raggruppare gli oneri che lo
Stato va ad assumersl.È st.ato detto dal i001~
lega Milillo che c'è 'una certa comfuslOne nel~
l'indicazione di questi oneri e che mentre la
relazione ministeri aIe indka determinate ci~
fre, la relazione ehe io ho avuto l'onore di
presentare contrene delle cifre ehe SI diffe~
renzIano daUe prime..

In partJ.eolar modo l'onorevole MilIllo ha
affermato che, mentre secondo il relatore i co~
sti di gestione sarebbero diminkuib tra ,gli
esercizi 1954~55 e 1955~56, secondo ]a rela~
zione ministeriale le quote di accantonamento
sarebbero invece più che raddoppiate. Io ri~
tengo di dover spiegare al ISenato che cosa

E'ono queste somme ,di accantonamento e che
cosa viceversa sono gli oneri di gestione.

Gli oneri di accantonamento, che vengono
stabiliti nella loro entità di anno m anno dal
C.I.P. dopo aver sentito il Ministero dell'agri~
coltura, quello del tesoro ed altri organi de!~
10 Stato, sono delle quote che gli enti gestori
possono trattenere sul ricavato delle cessio~
ni del grano all'industria molitoria o ad altri
settori. Quindi gli enti gestori ogni anno sul~
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le quot.e che ineassano, salvo rendiconto, po~~
sono tratt.enere determinate quote, che si
chIamano somme di accant,qnam:ento. Esse,
per quanto SI :riferisce alle campalgne di CUI
DOlCI stiamo oeuupando ,S0I10 le seguenti:
hre 2.250 per la r:ampa,gn3. 1954~55; lIre
3.600 per la campagna 1955~56; lire 2.40()
per le campagne 1956~57 e 1957~58.

Ora che cosa sIgmfka questo? Slgmfka che
gli enti gestori, per coprire le spese di gestIO
ne complessive, possono trattenere queste
somme. ChI ha osservato le tabelle annesse
alla relazione ministeriale ed anche quella dle
10 ho credlUto di 'UllIre alla n~ia relazIOne, pél'
rendere più ev~dente non dico all' oppO!sizi,)~
ne, ma ad ognuno ,dI noi la rfotografia della
situazwne, avrà notato che il grano che vie~
ne confento all'ammasso non esce nella stessa
quantità clalJ'ammasso stesso. AnzI 10 ho fat~
tr> rIlevare come il problema veramente grof)~
so dI questa ,siJuuazione è quello delle glacell~
ze, ,ossia quello ,r!eI1equantità non usÒte che
vengono nportate all'esercIzIO &'ù,~cessivo. AcJ
E'Sempio, nel 1954~1955 ,sono stab conferiti

all'ammasso 9.623.252 qlUintah dI 'grano tE~
nero e 2.295.426 di grano duro; d'altra par~
te esistevano gIacenze per 11.503.045 di gr2,~
no tenero e 1.025.588 dI grano duro. SmlO
statI -ceduti o vendrùLi 19 mIlioni di quintali..
Nel 1956, <contro Il confenmento di 14.147.024
quintalI dl gnmo tenero e dI 1.804.321 dI gt'a~
no duro, sono :stab vendutI o ced'llti soltan~
to 4.509.114 quintali. È una differenza vera~
mente notevole, enorme. Le gmcenze, OSSia
lp quantità invendute nmaste nel magazzim

alla fine dell'esercizio, sono superiori ai sedlcj
milioni di quintali.

Che Icosa fanno gli enti gestol'l? La som~
ma che io h,o indicata e che SI riferisce al
1955~1956, di 2.400 lire per quintale, dev'es~
sere applicata ai 4.509.114 quintali di grano
<ceduto o venduto. Viceversa gli onerI di ge~
stione si riferisc,ono a tlUtti i 20.826.299 qUill
tali di gl'ano conferito all'amm,as,so o giacentJ
all'ammasso stesso all'inizio dell'esercizio.

È come se io dovessi stabilire un'eguagliai1~
za tra due prodotti. ,Se io molti'plico 100 per
50, ottengo 5 miJa, supponendo <che 100 SIa
la quantità conferita e 50 la q'ùot.a di accaB~
t0namento. Se Vl{'eversa la quantità ceduta

è dI 25, la cnrl'ispondentt' quota di accanl.ù~
lìRmento 'deve essere dI 200 per arrivare allo
~tess,o importo totale di 5 mIla.

EGf:o come si spIega la differenza. SI trat~
ta semp1rC'emE'nte di dare Illna mterpreiazlO~
ne esatta al termini del problem,a, alla natura
delle q'uot.P dI accantonamento, al ,slgni,fi,cato
degli onerI di gestione. Mi premeva dire qU2~
sto, perchè tale confusione 'può mgenerarSI
con molta facilità, e non ne fa.XIO colpa a
nessuno. Aveva 1'obbligo morale di farne og~
getto dI un chiarimento, SIa p.ure contenuto
in termini hrevi, .che però credo possano aver
dissipato qualche mesatta mterpretazi,one.

L'onorevole Mlli1lo ha affermato che nOll
.sono gmsti!ficabili i 109 milIardI per gli onel' l
di gestione; egli non vede, 0Om:e questa som~
ma SI sia pOlluta produrre m quattro anni d ~
esercizio.

La somma dI 109 miliardI per gh onen dI
gestIOne si ripartis-ce come ~€tgue: nel 1954~
1~955 glI oneri sono stati grosso modo di 20
rniliarch. Per il 1955~1956 di 24 miliardi, per
il 1956~57 di 34 miliardi, pel> 11 1957~58 di
31 m1ilbrdl. È vero quindi ,che, le rspese di gp.

stione ~umentano, ma aumentano propri,o 1ll
relazio.ne a 'quelle famose giacenze di cui ho
parlato, giacenze che hanno determmato dei
provvedimenti di nabura stra,ordinaria, i qua~
li sono consi,stitI in vendite, 111 permute, m
reintegl'i, ]il CeSSIOn}all'EgItto, alla Turchia,
al1a Fral1C'la. Nazioni ,con cui avevamo deHe
partIcolan convenzlOlll, e che hanno inlclso
molto, moltissimo sugli oneri complessivi. Bi~
so,gna tener conto della quantità che è stata

ced'Uta gratuitamente, !bisogna tener conto
aBehe dI quella che è stata ceduta alla città di
Trieste, alle Forze Armate e alla popolazione
civile colpita da ,calamità atmosferiche.

Tornando agli ,oneri di gestione, io ho in~
dicaio delle Icifre . . .

M I L I L L O. Io chiedevo un'indieazionc
analitica dei dati unitari. . .

D E L U C A A N G E L'O, relato'fe.
Le risponderò ppr quel che posso. Io ho in~
dicato quella che è stata la quota, qrtIelle che
sono state le spese di gestione per a,lcuni eser~
cizi. Ho detto che queste ,spese di ges,tione
sono state, per esempio, del 10,88 :per cent,)
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dell'importo corrisposto ai conferenti, pari
a lire 785 a quintale, nell'esercizio 1954,55:
del 9,27 per cento, pari a lire 690 a quintale
per l'esercizio 1955~56; del 10,03 per cento
pari a lire 540 a quintale come valori medi
per tutto il periodo che va dal 1944~45 al
1955~56.

Che cosa abbiamo a disposizione per trar ~

re questi elementi? Abbiamo la possibilità
di cons'l1ltare la sit'uazione sulle gestioni di
amma,sso dei prodotti agricoli dalla campa~
gna 1944~45 alla campagna 1955~56 che il
Ministero dell',agrkoltura ha messo a dispo~
sizione della 15"Commissione e a disposizion€
di tutto il Senato. Le ,cifre che ho indkat.o
sono sta.te dedotte naturalmente facendo un
rapporto tra quello che è stato l'onere di ge~
stione complessivo e quello che è stato il quan~
titativo di grano, oppure un ra;pporto tra Io
onere di gestionecompless,ivo e l'importo
corrisposto ai conferenti. Da questi cosidet~
ti rendiconti (e mi riservo di dire qualche p:1~

l'ala anche sul si'gni,fica,to del termine rendi~
conto) pOisisiamo dedurre che dal 1944~45 al
19,55~56 sO'no stati ammassati in totale 219
milioni e 316.330 quintali di .grano,che ],im~
porto corrisposto ai conferenti è stato di lire
1.172 miliardi e 947 milioni e 909 mila pari a
7.488 lire a quintale in media, e che vicever~
sa il ricavo nello stesso periodo di tempo è
stato di 1.115 miliardi 504 mmoni e 63 mila
lire pari a 7.307 lire a quintale. Questo è il ri,
sultato complessivo, queste sono le indicazio~
ni totali, ma c'è trùtta un'analisi dei costi e
dei ricavi indicati nei rendiconti.

ISe volessimo scendere però all' analisi à l
quelle quote fo.r:fettarie di gestione rhe sono
state anche ricord.ate dal senatare MiliJJo e

da altri, io non potrei dire ,se nan che questi
oneri fo.rfettari di gestione vengono determi~
nati dal Comitato interminist€riale dei pTez~
zi, ,sentita anche il Comitato deJ1a rkostru--
zione, sentita la Federazione dei co.nso.rzi

8igrari, ehe dà indicazioni su queJle che sono
state le spese sostenute per la gestione .stes~
sa, sentiti gli organi del Ministero del teso~

l'O e deJla Ragioneria generale dello Stato.
Io pOSiSO,affermare che q'Uesti oneri forfet~

tari di gestione sono determinati ,con criteri
analitici obiettivi" derivanti daJl'esame di una
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situazione e di dati che vengono. ra,ccolti e
forniti dagli or1g:;tni competenti dello Stato.

Io non pos,so aver dubbi sull'operato del Co~
mitato interministeriale dei prezzi. D'altra
parte non è possibile pensare che gli oneri
di gestione siano determinati preventivame1)~
te, e che il .Parlamento li possa conoscere PI'>
ma ancora di decidere di fare assumer'e allo
Stato gli oneri stessi, perchè l'entità degli
oneri può essere determinata solo ,suJla base
di un'esperienza maturata negli eser,cizi pre,
cedenti. A tutt'oggi, ad esempio, non sono
stati ancora ,determinat.i gli oneri fOl'fetta~

l'i per gli eser<CÌzi 1956~57 e 1957~58, ed è ia
corso l'analisi degli elementi ,e delle dfre re--
lative per giungere a questo forfait.

Ma ise ,noi dovessimo e,Sprimere un duhbio,
stabilire un forfait come conclusione di una
analisi e decidere dell'approvazione o meno
deJle cifre di rendiconto, mi sembra che l5ia
la stessa cosa. Il forfait è la cifra cOl11pjessj~
va, quasi una media ponderata ,che deriva da
una funzione analibca che viene esam'inab.

M I L I L L O. Allora non è più un forfaii.

D E L U C A A N G E L O , relatore.
È un f()1°fa.itdeterminato daJl'esperienza, non
stabilito Cil)riori senza aLcun elemento.

M I L I L L O. Ma quando è stabilito a po~
steriori, ,con un ritardo di anni, non è più un
(orfail,.

D E L U C A A N G E L O , relatur-e.
Come si fa a stabilirlo preventivamente? È
umanamente impossibile. ,si trat.terà, caso
mai, da parte nostra, di rfar voti affinchè que~
sto esame e questa ,determinazione siano fat~
ti nel più breve tempo possibile, ma escludo
che si possa farlo a priori. Nessuno P'Uò es~
sere talmente preveggente. da poter indi vi ~

duare, aJl'inizio di una c.ampa1gna granaria,
quelle che potranno essere le spese effetti'le
di ,gestione. n'altra :parte noi abbiamo ,orga~
ni dello Stato che .sono preposti a q'l1es,to,
e e'redO' che alcune mansioni dobbiamo pure,
con convinzi.one,affidade a questi organi.
Non ritengo che .ci possa essere una via più
semplke per arrivare a stabilire delle cifre
che rappresentino veramente gli oneri che un
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ente gestore sostiene. (Interruzione del sen(l,~
tore Milillo). Su quella che è la conclusione.
ho dato delle indicazioni nella relaZIOne e mi
rIservo dI rihadrr.le alla ,fine del mio 111ter~
vento.

,s E R E N I. L.e ho lette con piacere.

D E L U C A A N G E L O , rela,tI01'e.
Ho pIacere che su certe cose, i~he pOI atteli~
gono all'essenza del ,problema, le nostre opi~
nioni coincidano.

Qlùesti rendIconti hanno UIl grado di atten~
dlbllità molto e1evato. I rendN:onb delfil1lbv l
difÌeriscono da questi prima di tutto perchè
contengono l'indicazione degli onen passivi
che maturano da una certa data III pOl e che
non era possIbile prevedere prima, e pOl per-
chè contengono anche un esame pIÙ appro~
fondito dI certe situazlOni dI natura provin~
dale che, al momento del rendiconto prOVVl~
soria, potevano non fornire tutti gh elemeIl~
ti e i dati. Ho potuto vedere anche la pre~
parazione dei rendiconti fino al 1957 e debbo
dire che ,sono anche :rrIilg1iorati rispetto a qud~
ìi precedenti, nel senso che contengono in più
elementi analitici esplicativi maggiori, la
analIsI di quelli che sono i ric a VI e l van e ìe~
menti che com;pongono questI rICaVI e le pel ~

dite 111,compar,azIOne con l costI.
CredetemI, la ,compIlazIOne dI questi ren~

diconti è un',o,pel'aZlOne estremamente dlfùcì~
le, estremamente lunga e nOI dobbiamo anche
gi'Ustificare, almeno :fino ad un certo p'unto, Il
ritardo che c'è tra l'eser'clzio a cui l'amlma83o
SI rifen.s,:e e la pres,entazione del rendIconti
stessi. Noi siamo arrivati ad una resa di con~
ti fino al 31 dicembre 1957, e rispetto al no~
vembre del 1958, non credo ci sia un lasso di
tempo molto grande, tale da farcI dolere iil
una maniera eccessiva. N ai vogliamo sempn'
piÙ spronare gli organi dello Stato ad essere
puntualI e ad accorciare i termim, ma biso~
gna pure che certe operaziom si svolgano.

M I L I L L O. C'i sono 15 ffijihardI dI qÙL'~
RtI stanziamenh che vanno ad inte,grazio,ne
del bilanCIo del 1946.

D E L U C A A N G E L O , relata/e.
Per questi 15.879.700.000 lire non si tratta

di mancanza di rendi'contiper Igli eserlCÌzi
passati; il problema è che gli stanziamenti
fatti negli esercizi precedenti, anche con la
legg,e del 24 girùgn(ì 1956, non erano sufficien~

ti a coprire gli oneri di quegli esercizi; ma ':Ji
,cono..c:;cevanoglI onpri .stessi. Credo, ehe Il r]~
stabilImento di questa verItà leI la possa ac~
ce,ttare.

M I L I L L O. Vorremmo sapere qual' è
la cifra defilni.tiva per q'UeUe annate.

D E L U C A A N G E L O, 1elatore.
N ai sappiamo la cilfra defillltiva di quelle al1~
nate ,con sltuazÌone al 31 dkembre 1956.

M I L I L L O. ,sentiamo qual'è la cIÙa
comp}essiva.

D E ,L U C A A N G E IL O 1"'elataiff'.
N nn può pretendere che la dlca a memoria,
ma posso affermare che questi rendkontl 11
ho visti, esistono, ognuno dI 11mp'uò andare
a consultarli.

IS E R E N I. Io capisco quello che dice: ci
può essere: 'Un accertamento di onerI che nella
annata precedente era impossibile fare. Ora

c'è Isolo per que!sto un aumento dI .oneri dI
gestione per l'annata traseors.a, o questo au~
mento è anche per passa,glg'W di gIaeenze ma~
teriali di grano? QucstI maglgiori oneri che
maturano III ,annate anche lo,ntane, da ehe co~
sa dipendono?

D E L U iCA A N G EIL O, relatore. Ci
'può essere un mi~liore ac,certamento rela~
bvo al1a 'gestione di quakrhe ammasso pro~
vinciale.

S E R E N II. Sono somme
grosse: mi pare difficile che si
ferilmento sOlloa questo.

abibastanzd
possa far ri~

DE L U re A A N G 'EL a , 1'elatore.
Quin'di:ci miliaI1dI per interess1i passIvi pors~
sono determinarsi facilmente. Che cosa fac~
ciamo adesso? Noi deliberiamo di spendere
94.789.000.000. Viceversa gli oIlel'i accerLati
fino, a questo Illlomento sono di 231 mlJiardI
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e rotb, se mal non rkordo, per CUI noi sal~
diamo soltanto una part.e degli onen.

:s E IRE N II. Io lmmrugino che VIa v.la l
fondi erogati con la nostr.a a1pprovazione
vengano destinati all'alleggenmento degli
oneri più antichi. Come mai invece trovia~
ma ancora ulteriori maturazioni di interessi
passi:V1ied altri aumenti di onen per ge--
stioni molto lontane? N on dICO che Cl sIa
nessun machiavelHsmo sotto, vorrei soltanto
un ahiarimento per rendermI conto di come
questo possa alccadere.

DE L U C A A N G E L'Ù , relatore.
Evidentemente potremmo da questo punto
di vista ~ credo che non Cl sIa una e,ssen--

zlale dIfficoltà ~ stanziare dene somme per
sa1dare definitiva:mente eser'CÌzi molto lon~
tani e poi fare il punto della s.ItuazlOne e
venire man mano agli esercizi recentI. Que~
sto forse si potrebbe fare; altro non saprei
dire.

M I L I L L O. In delfintirva noi versiamu
soltanto il 90 per cento delle somme cihe sono
rk!hieste da que.sto d.isegno di legige. Cer~
chiamo allora di chiudere almeno le vec1cihie
partite.

BER T O N E. Gli oneri antichi sono rl~
doth a briciole che dipendono forse da un
po' di difficoltà dichiusur'a delle contalbilità.
Magli oneri grossi, quelli dell'.ordine di de~
cine di miliardi, si rilferiscono alle annate
immediatamente v.i.oine. Per esempio l'am~
masso del 195,6 non ha potuto essere ancora
liquidato.

,p R BIS I n g N T E. Onorevoli senatori,
vi prego di lasdar cont.inuHre l'onorevole
l'elatore nella sua esposizione.

,D E iL U iC A A N G E iL O, re,zatore. Dal~

l'onorevole Bosi sono state poste alcune do
mande, come ad esempio questa: perchè gl i
intereRsi passivi debbono essere pagati dallo
Stato? :Senatore Bosi, se lo Stato assume 1£11

oneri della gestione, è evidente che deve pa~
gare anche gli interessi passivi. Non è possi~

bile che tali interessi siano pagati dagli enti
gestori, perchè essi in sostanza non fanno
altro che prelevare dagli istituti finanziatori
le somme che sono necessarie per pagare il
grano conferito all'ammasso, ed è evidente
che questo è un onere che deve essere a3~
sunto dallo Stato.

Quanto HI preteso scandalo del control~
IOrI controllati, posso assi'curare che non
eSlste più nessun funzionario. del Mmistero
dell'agri:coltura che è alle dipendenze della
Federlc'onsorzi. Se per un certo tempo que-
Jto si è veri:ficato, dò è avvenuto solt.anto
da un punto di vista giuridico, in quanto cliP
l'assunzione formale di questi funzionari alle
dipendenze della Federcansorzi er.a stata
fatta per 11blocco delle assunzioni da parte
dello Stato. Ma m realtà questI funzionari
hanno prestato sempre serv,izio presso il Mi-
nistero dell'agri,coltul'a.

Una cosa ora debbo dire sull' articolo 3 del
dise.gno di leg,ge, anche ,se gIà v,i ha fatto
cenno. nella relazione. L'op.posizione, pe r

bOCica di a1cuni autorevoli eS1ponenti calme
l'onarevole Fortunati, 1'0110re1vole Bertoli.

l' onorelvole Serem ed altri, ha fatto delle
riserve sull'articolo 3, ed ha affermata che
questo a:rb,colo conterrebbe una spede di
delega al Governo per preparare i rendiconti,
ag1giungen.da che il Parlamento non può ri~
nUl1zrare a quella ahe è il suo diritto ed an~
che Il suo dovere dI contror11o. Ma se n01
leggiamo attentamente l'Hrti,colo 3 vedw,ma
che esso in sostanza dice che « le modalità per
la compilazione e la presentazione dei ren~
diconti finali di gestione saranno stabilite pre~
vio parere della Corte dei conti dal Ministero.
den'agricoltura d'intesa con quello del te~
80.1'0».

In che cosa consIstano qjueste modalità?
Nella com:pilazlOne di a1Jcune ta:belle, nella
ind.icazione di determinate cifre. N atur:al~
mente questo non può essere sta:bilito per
legge, ma deve essere stabilito per forza per
regalamento. E non può essere affidato al
Parlamento ma deve essere demandato .al~
l'or:gana esecutivo. Si tratta di cose sem~

-I plici, non misteriose. D'altra parte la resa dei
conti è quella che ho detto, con queste mo~
dalità: il rendiconto va illustrato con le sue
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g'iustificaziani, con tutto quello che può sec~
vire a lumeggiare l'assenza dei rendiconti
stessi, che il Parlamento in agni mamenta lhl0
chiedere di canascere e di vedere. E d'altra
parte nan è passibile prima della legge di aR~
sunziane degli onen stabilire queste stesse
madalità di assunziane. Game si fa a stabilire
le modalità di assunZIOne degli aneri stesiSI

. ?prIma... .

FOR T U N A T I . Ma non è questo
queUo che nOI cJlue:devamo. N al chIedIamo:
quando. il Governo presenterà l consuntiv i,
saranno allegatI o non sar,anno allegatI al
consuntIvI del bilancIO del MmlStero della
agmcoltura l consuntIvi dI questa gestIone?

D E L U C ,A A N G E L O , relator'e.
N'On saranno allegatI: Il ren'diconto è que~
sto documento.

iS E R E N il. È una gestIOne fuon bI~
lancIO.

F E IR,R AR II A G G R A D I, M~mst1'o
derll'agricoltura e delle fore.ste. VorreI che a
questa mterruzIOne fosse consentIto a me
di rispondere. (Interruzione del senatore
For'tuna,t~). Si è afifermato che queste dI cui
Cl oc.cupiamù sono gestlOl1l fUOrI bIlancIO.
Al riguardo faC'cio osservare che le gestIOl1l

fuoI'l bIlancIIQ sono quelle condotte senza
autonzzazIOne legislatIVa e le CUI entrate, al
pan delle u~clte, sfug.gono al controlli che
normaIrrnente SI esercItano sugli atti della
Amministrazione.

011bene, le gestlO111 dI ammasso si svollgo~
no m base a precise dISposlzi'Oni di legge ehe
autorIzzano la assunZIone de,gli onen, che
esse comportano, a canea del bilancJO dello
Stato, mentre tutte le opera.ZI0111 delle ge
stIOni stesse sono sottaposte al cantralla del
competentI or,gal1l mI111stenali e a quello
suecessilva della Carte dei contI. Anche Il
smdacato parlamentare si esercita regolar~

mente sulla base dei datI che il mIO Minj~
stero can un apposito documento ~ quello

che aggI 10 vi eSlhi'slco ~ sottopane penodi~
camente all'esa:me dene Camere. Il f,atta ch.:'
questa dacumenta nan sia allegata al bilan ~

cia, non ha alcuna rilevanza, perchè quello
ahe canta è che esso consente Il contral'lo
parlamentare sulle risultanze delle gestionl
di ammassa, alla stessa stregua di quella
che VIene esercitato sui contI consunbv,
dell' AmmmlstrazIOne dello Stato. Ag1gml1'go
Clhe Il Ministro. respansabile è sempre a dI'
SposlzIOne per £ar111re queglI ultenarI chla.
nmenti che possano essere chIestI dalle Com~
mISSIOl1l o dal smgoli parlamentano

N on vedo, qumdI, come SI possa afferil11an~
che SIamo nel campo delle gestioni inaI'l
bIlan010 a cOImunque dI gestiom non con~
troUate.

'Per quanto con.cerne, poi, le samme da
destinare a capertura delglI anen relativI
aglI eserCIZI passatI, la nostra più viva pre~
oc.cupaZlOne è quella dI chmdere al più pre~
sto l contI relatIvI aHe clampagne decorse,
perchiè fintantOlchiè nan SI provlvede, con qu(>~
sta copertura, al saldo dI queste gestwnl,
noi avremo sempre delle saprarvvenienze
paS'SIVe qualI, a'd esempIO, quelle dovut<~
a:glI interessi del,le somme anti:clpate dalle
banche e che non ,sono state ancora restItuite
aglI IStItUtI finanzlaton.

DE LUCA ANGELO, relatore.
OnorevolI collc,ghI, io iac1cIO molta affi'da~
mento su quelle ohe saranno le dlduara:zIOlll
del Ministero., nan per scagionarmi da una
responsabIlItà ma perch£ malto pIÙ complU~
toamente e autorevolmente Il Mimstra patrà
fornue al Senato ogni elemento giusbfica~

tiv'O e valutatJivo della sItuazione. Nella mia
relazIOne ha cercato dI sintetIzzare quella
che è stata la stona deglI ammaSSI dalla
loro ongme nel 19316 come elemento. dI po~
lJtlCa autarchka, alle suc'ceSSlve finalItà co~
me sostegno. del prezzi e tutela del consu~
maton .specIalmente nel perIodo belIilco e
post~belltco. OggI ]1 problema deglI ammas;:;]
ha peI1duto malto della natura orIginaria
ed è solo un sistema per Il sostegno. econo~
[mca del prezzi, spe,c!almente nei canfronti
dei plC'coli produttari. EVIdentemente questo
l)roblema è permanente ed è tanto più gl'a:--
ve, quanto maggiore è la differenza tra i

'Casti di produzione nazionale e quelli ]fiter~
naz'IOnali.
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Produrre H grano a 4.500 lire il quintale,
cOlmeè la media dei prez,zi internazionali, de~
ve essere, io penSI(), una media ahe noi ci
dOlbbiamo sforza,re di raggiungere al più
presto possitbile, ma certam~nrte ryi sono
delle diffkoltà grruvi,ssime che noi non pos~
siamo ilgnorare o sott'Ovalutare. D'altra par~
t,e l'aumentata resa del grano, quella eleva~
tissima d(;jl19,7 a quintale del 1,9,5,5,e quella
ancora elevata degli anni scoDsi, la proidu~
zione tota'le dI 95 milioni dI quintali e le
forti giacenze che ho indicato, impongono
dei prOlblemi. Indublbiamente nOI non pos~
siamo far circolare tutrto il grano prodotto,
pel1cbè questI() annullerebbe quegli scopi cile
noi ci proponiamo con il sistema degli am--
ma'ssi. Il 'consumo di cereaH da parte del
popolo itailiano, come ha affermato il Mi~
nistro nel suo dis'Corsl()sul bilancio dell'agri~
cultura, è in dlmmuz,ione. Quindi esiste un
problelma di ridimensionamento, di trasd'or~
maz,ione di colture, tenendo conto deUa si-
tuazione internazionale.

HI()detfoClhe bisognerà f.are il punto sulla
situazione, cihe bisognerà guardare la realtà
per quella che è, senza fare eccessive recri~
minazioni su quello che è stato il pa,ssato.
Bisognerà gU8.Tldare al presente e cercare
di voltar pa'gina, pensando all'av'venire. Se
lo Stato deve assumere questi oneri, in so~
stanza di che cosa si traUa? Si tratta del
prezzo Clhe la cl()l1etti<vitàdeve pagare per
la sua polihc,a sOlciale, solidaristica. Se si
possono trovare altri sistemi per ridurre
Il prezzo, questo è nei voti. D'altra parte la
collettività ha il diri,iJto di fare appello H
quella che è la legge fondamentale dell'eco~
nomia. o,ccorre >Cioè tener conto degli inte~
ressi dei piccoli produttori specialmente deJ~
le zone depresse, ma occorre ancora realiz~
z,are questa solidarietà con la leg,ge del mas~
simo rendimento, ossi,a del minor costo.

Questo trBiguardl() ci dobibiamo con:figura~
re. Allora, con la consapevolez,za che smal~
tendo quesiti oneri al più presto poss.ibUe noi
faremo diminuiregH aggravi, spe'Cia1ment('
per il settore degli interessi passivi e avendo
fi'duda negli organi eselcutivi e di controllo
dello Stato, :fiducia al cento per cento nel
Parlamento, con questa visione, io penso,

noi possiamo approvare questI() disegno di
legge, sapendo di contribuire a mi,gliora1'8
le s.orti del nostro bHall'cio, che non è cer~
tamente prospero, ma in cui dobbiamo trova~
re delle prospettive per indirizzarlo sem~
pre più e sempre meglio verso una politica
di sviJuppo, di produz1ione e di benessere per
il nostro Paese. (Vt:vi aprplwUJsidal cent'l"o).

.p ,R ,EISIIn EIN T E . Rinvio il seguito

della discussil()ne ana prOlslsima seduta.

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. Si dlia lettura della
interpeillanza :P'ervenut1a aUaPresidenza.

R U IS,SO, Segr£'tMio:

Al Pres.idente del Consiglio dei ministri ::'!
al Minis.wo dei lavori pubblici, per sapere
se dopo la dimostrata insufficienza ed er~
J~onei'tà dei mezzi Uislati per difendere dai!
fiume e dal mare le 'popolazioni e la terra
del Delta del iPo, non ritenga che:

'per mettere fine ai danni alle Ipersonp.
ed a,I benIÌ nOlllchè alJo siC'Ì<upiodei m€ZlZista~
tali oausati da detta illlSlufficienzla,

non sia da modiifÌ,care l'indirizzo seguito
finora ,e concentrare ed utilizzare nella rea~
lizzazione di un piano organico ma 'a breve
scadenza i mezzi già a disposizione dello
Stato, p.roprio Iper domare il ifÌume ed il
,m,are,

ricorrendo ove necessario a mezzi ecce~
zionali 'Per completaJ."e le opere (82).

BOSI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettum delle
interrogazioni pe!J:'Venute ,/tlla Presidenza.

R U S SO, Seg1"e'tMio:

Al Mini,s,tro del lavoro e della plrevidenza
sociale, per sapere se non ,creda ooncedere,
di urge,nza, un cantiere di lavoro a,l comune

d'i Pom~rko (.Matera) che vive neUa Pliù
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triste 00ndlzione ,eco.nomic-a , ctOln un cre~
sc'entenume.ra dI disOIccup,ati, e nella im~
.passibllità di infr<enare la mi,seda che avan~
za (h gIOrno. in ,giarna con l'inverno. già m
d.tto (201).

CERABONA

Al Ministri deU'industria e del cammercIO
e del lavara e della previdenza saciale, per
.sapere quali iniziatIve intendano. prendere
per evitare illkenziamento di 40 aperai del~
la zIUI~che~iftciadi Cavalllle1lla P.a r:1chiICis!to
dalla Sacietà Eridania 'proprietaria dello
stahi,1im:ell.oo.

L'interragante fa presente che il pravvedi~
menta, che getterebbe alla disperaziane 40
famiglie di lavaratari, è del tutta ingiusUfi
cata se si cansidera che nella stabilimento. d;

Cavanella Po. si è già proceduto anno. per an~
no. alla riduziane del persanale ~ nel 1955

l'aI"giamko. era di217 unità, og1gi è s:OIIadI
159 lavaratari ~ mentre la produziane della
zucchero è 'stat.a quesrt'a:llino di 13~.OOO Iq:ui,n~

taJ.i, cont'ra 1.27.000 llIel 1954, 149.000 nel
1955, 1129.000 n~.l 195.6 e ,s.al1i 98.000 n elI
1957.

Il lic,enziamenta dei 40 operai di C'avanel~
la appare ancara più ingiusta se si tienè
conta degli enarmi profitti realizzati agni
anno. dalla ISocietà Eridania e del peggio.ra~
mento. che deriverebbe alla situaziane leco~
nOIDiii~adieJolazona, che è una deHe ,più p:a~

V'ere deU'intm~a Polesime (20~).

GAIANI

Interrogazioni

con richiesta, di risposta, scritta

Al Mini:srtra dei trasporti, per CIOmoscere
'luali precilslament,e sia.llIo i pro.pasiti del
Gav1erno in merito ana linea ferrovia,ria
CaT,nia~Villa Santlina in cOlli0es,sione alla
Sacietà Veneta; se cioè carrispanda al vera
che è stata CIO'nceslsauna prorag,a e can
quali intendimenti; e se, nel c,asa di smo~
bilitazione della Unea, si iSia pens1ata ad
iÌ,stituil'e tempestivalffienrte un alUtas1ervizio
~stita dalle Fel'lrovie del10 Srtato, in mada

da alslsi1cur,are anche delle adeguat,e {\)g'eva~
laziol1l a chi si serVe del servIzio. per mo~
tivi di lavara III una zona tanto depressa
cam'è la Oarnia (401).

SOLARI

Ai Ministri dell'industri'a e del cammer~
cia, dell'a.gricaltume delle fareste e delle
:finanze, per cono.s,cere gli mtendlmenh e i
,programmi del Gaverno in ordine alla pre~
amnunziata ,riduziane della ta.nffa 'dazi aria
slUi mac<ehim'''1 la'gricali in genere e sulle
trattrki in ispecle.

iSI desIdera sa'pere se tale preannunlclata
rIduziane sia da considerarsi entra a altre
i limiti previsti dagli impegni per il Mer~
cata comune (402).

BRASCHI

Al Presidente del Consiglia dei ministri
e ai MinisÌln deglI affarI Cisteri e del lavora
e della 'Previdenza saciale, per calnasc'ere il

, lara Ilntendimento dI frante al pericolo. di
forzata rimpatria che savrasta maltIsslmi
aperai italiani, residenti III TUlllsla ed III
altri paesi dell' AfrIca sette'ntrlOnale, quatI~
dlanal111ente .saslpmh alla dIsoccupazione e sa~
stituiti nel lavara da e,lementi indigeni la~
crull.

Si0came tale peri calo incamhe e calpisce
quasi ,esclusivamente la manovalalnza hmc~
dantile generka e nan qualifi,cata, parrebbe

'Patersi prevenire e parare (403).

BRASCHI

Al M mistI' a del lavaro e -della ,pr,evidenza
sociale, per sapere s,e nan creda di davet
nv,edere Il provvedImento. con cui è stato
e,sclusiO per l'<es,e,rcizia 1958~59 Il finanzia~
menta del cantiere di l'wvoro ne,l camune cli
Riva'lba Tori1nese per la ,Slirstema'zione del ter~
ZIO,Lotto deUa st.mda Ri'v,alba...Caistagneta Po.

Il finanziamento. di sudde,tto coantiere ,~i
ritiene indi1spensabi1e per due mativi: es~
sellJda la g,tmda sÌ'stema'ta 'perI' due terzi, nan
è 'P'ols,sibi1e che rimang;a incompiuta il ter~
zo tratta e, essendo. la zona wlhnar'e di Rì~
valba p1:1l"tkolarmente ,pavera, urge dare la~
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varo ai d<iso0cUip:ati ,almeno nel :periodo in~
v:ernaIe.

Il 0011egamento Rwalba..JCa,sta:gneto Po,
reso più atto aLle S'empl'e malggiorI esi,genz0
del tr,affico moderno (Jon 1'I!llt,er'ventoche si
auspica per Il t€rzo lotto melnzionabo, mi~
gliorerebbe in:dubbiament,e le condizioni d]
vita e dI lavloro delle popolazdoni lintelres~
sate e rruppre:g,elllterebbe una tangibile prlo~
v,a di sensIbilItà deI Governo nei confronti

dI quelle zone collina1ri, tanto ,numerose in
Piemonte, che, pur plrels1entando SlpeSISOil
ca:mHer,e di zone tranquiHe dove non a:p~
paiono visibili Igrandi problemi e che rifng~

g'OifiOdall prOlspett.are le loro questioni, non
de,vono eSSlre tra:scurat,e (404).

DESANA

Ol'dine del giorno
per la seduta di giovedì 20 novembre 1958

IPR:E S I D E N T E. Il S:enato t'Ornerà a
riunir,si in seduta pubbhca domam giovedì
20 novemlbre, alle ,ore 1,6,,30,COlliil seguente
ordine del giorno:

1. 'seguito della dJSCUSSIOne del disegno d]
legge:

Assu.nzione a canco dello Stato di onen
derivanti dalle gestIOlll dI ammasso e di
distribuzione d'el grano dI produzione na.
zlOnale delle campagne 1954~55, 1955~56,
1956~57 e 1957~58, nonchè dalla gestione
di due m~lioni di quintali dI risone accan~
tonati per conto dello Stato nella campa~
gna 1954~55 (120).

Il. Svolgimento delle mterpellanze:

GAIANI. ~ Al M'I:nistro dei la,vor'i pub~
bliri. ~ Per sapere se, dI fronte alla nuova
alluvione che nei giorm 13 e 14 novembre
1958 ha arrecato altri danni nei comuni
del Polesine e del ferrarese, il che dimostra
l'mconsistenza del lavOrI di difesa gIà :com~
piJUb, non ritenga di far attuare immedia~
tamente a:Jtre opere sugh argim dI tuttI i
rami del Po e deglI altn corsi d'acqua del
Delta e a :m)are, lavon capaCI di garantire
una efficace difesa di quei territori ed in

particolare del comune di Porto Tolle, ,cht'
appare Il più esposto alle pIene del Po e
alle mareggiate.

L'interpellante chiede se non si Impon~
ga ,finalmente l'attuazIOne dI un piano ge

nerale e organico di sistemazIOne dell'in~
tero haclllo del Po ,C'ome è stato mdicato
ripewtamente dal maggiori tecnici italiani
e l'attuazIOne delle seguentI opere a dIfesa
permanent:e dell'intero Delta Padano :

chiusura della sacca di Scardovan e d!
Porto Calen e solide difese a mare in rot
to l'arco del Delta mediante vere e propI il
dighe;

ulterIOre nalzo e rafforzamento di tutL
glI ar1gil1l del Po e degli altri corsi di
acqua;

rettLfica e dragaggio del rami del rfiJUmf>.

L'mterpellante chiede moItre dI sapere
quali sono stat'l i criteri che hanno consi~
,gliato il rIpristino e la sopraelevazlOne dei~
l'argme perJmetrale della sacca dI Scardo~
vari, lunga ben 37 chllometn, anzlchè chiu-
dere la sacca medesima con una diga dI
lUna lunghezza di s'Oli 1.500 metri da ese-
gUll'S! allo stretto del Garbin e caldeggIata
da numerosi teCl11CI italial1l e dall'intera
popolazione. La costr\1ZlOne di tale opera
avrebbe permesso, oltre al consolidamento
della difesa a mare dell'isola della Donzella
(comune di Porto Tolle), la bonirfica della
sac,ca e delle valli retrostanti con la con~
quista dI CIrca 4.500 ha. di terreno che.
messo a coltura, avrebbe perme,sso di risol-
vere III parte l'angoscioso problema della
disoccupazIOne e della sottoccup,azlOne che
afflig'ge la popolazIOne del Delta.

L'mterpellante, consapevole della gravi~
tà del fenomeno dell'ahbassamento del sU()~
lo (bradislsmJo) nel Delta, chiede all'ono~
revole Ministro se non ritenga, proprio in
conseguenza di tale allarmante fenomeno,
dI far e:segture lavori di ben altra mole t'

,consilstenza dI queHi lfin qui eselguiti, pro~
porzionati all'entità dell'aggravata minac~
c'la, dIssipando così le voci che serpeggiano
in certi ambIenti secondo cui si avrebbe in
animo di arretrare le cosiddette linee dI dI-
fesa abbandonando al mare un vasto terrì~
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torio del Polesine attualmente abitato da
oltre 50.000 persone, bonificato dal duro
lavoro di generazioni di lavoratori (78).

BONAFINI (ALBERTI, DI PRISCO, GIACO~

METTI, CALEFFI, MARIOTTI, PAP ALlA, FE~

NOALTEA, PICCHIOTTI). ~ Al MinÙ;tro dei

lavaTi pubblici. ~ Per conoscere con qual1
criteri siano stati ripartiti 18spesi i 140
miliardi, reperiti con apposito prestito, in
ordine alla difes,a del Delta Padano dalle
alluvioni e mareggiate e conseguenti inolì~
dazioni le quali, con una ripetizione qlUall~
to miai preoccupante, affliggono le popola--
zioni di quei C'omprensori.

Ed altresì per conoscere: da quali inten~
dimenti sia animato il Governo circa la si~
stemazione organica delle difese a mare e
la ultimazione delle altre opere che p08sa~
no consentire una fondata speranza s'Ullo
allontamento de'lle citate calamità.

Chiedono infine qJl1a1iprovvidenze siano
state disposte ed attuate a favore delle fa~
migli,e tutte che nelle s,corse settimane ISO~
no state in vari modi disastrate (81).

BosI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministn: ed al MinìstTo dei lavori pubbl£~

ci. ~ Per s'apere se dopo la dimostrata in~
sufficienza ed erroneità dei mezzi usati per
difendere dalfi/Ume e dal mare le popola~
zioni e la terra del Delta del Po, non l'i..
tenga che per mettere ,fine ai danni alle
persone ed ai beni nonchèallo sdupio dei

mezzi statali causati da detta insuffi.cienza
non sia da modi/fi<:are l'indirizzo seguito fi~

nora e concentrare ed utilizzare neUa rèa~
lizzazione di un piano organico ma a br,eve
scadenza i mezzi già a disposizione dello
!Stato, proprio per don~are il fiume ed il
mare; ricorrendo ove necessario a mezzi
eccezionali per completarie le opere (82).

e deqa inter.rogazione:

ZANNINI. ~ Al Mim:istro dei lavori p'ub-
blici. ~ Per sapere qlua1i provvedimenti
'urgenti intende adottare al fine di ripara.,
De al più presto i gravissimi danni prOCtl~

l'ah dalla violenta maregg'iai:a verilficatasi
ne1]a notte tra il 12 ed il 13 novembre al
litorale, alle attrezzature balneari, agli al-
berghi, alle abitazioni ed alle strade della

rivi'era romagnola nel tratto Bellaria~Cat~
tolica, e quali opere intende far eseguire
tempestivamente perchè eventuali depre~
,cabili fortunali non danneggino più il trat~
to di ,costa suddetto, che, dal10 spirito di
sacdficio e dalla sana iniziativa della fortA
popolazione romagnola nonchè dall'opera
del Governo democratico era ,stato tra'Sfol'~
mato, dopo le rovine ca/Usate dagli eventi
bellici, in uno dei più importanti <centri
truristici nazionali .ed internazionali con~
tribuendo in maniera sensibilissima aHo
sviluppo del turismo, fonte di riC'chezza per
il nostro Paese (193).

Lla seduta è tolta (ore 18,45).

Dott. ALBEI1TO ALBEI1Tl

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




